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l mxé.ùurVtà m âUs soa aKbbUeati nois ri rwtitaUoono. 
MttWMfe»jtR^&j^ggw«cwBeraayfc»aM^^ ^|^ t - 'Si :^! 

t-

mMM POLITICO civiltà. Î on e' ò caso d'impedirlo : 1 puramente e seinplicemento ì defìrcti 

jParfo«a, 10 saitemìir». 

Corrono voci diverso circa la data 
iu cui si riapriranno le Camere : chi 
Gs)?a quella de) 10, chi T altra deh 
20 novembre; però gli aflìciosi non 
bnnno ancora parlato, e in verità è* è 
tempo a pensarci. Ohe se oggi vi ac-
eenniamp ò soltanto per esortare il 
Ministero a tener pronti per qnolì̂ ^ 
l'epoca llktdri'più necessari e più 
utili, affinchè i rnppresenlaiiti tro­
vandosi iin dalle primo seduto colle 
mani vuote, non credano poi comodo 
dì allontanarsi dalla capitale, quando 
la ìoro presentavi sarebbe maggior-

1 mente necessarìjil 
Eaccomandiamo inoltre che sìa os-

I sorvata„una precedenza razionale nel-
É r ordine dei lavori, allineilo non si 

motta il cMTo innanzi ai buoi, e non 
si perda un tempo prezioso in quì-
squìgìi ed in diatribe, méntre il pao3o 
attende dai suoi rappresentanti uri 
lavoro utile alla pubblica cosar. 

Lo diciamo perciò le trombe della 
progressoria va^no già gonfiando il 
pallone delle riforme politiche, comi* 
quelle a cui la Camera dovrebbe subito 
e in principalità consacig,^eJ'opera 
sua. Sarebbe una "strada sbagliata : 
Io popolazioni se no inilèchiano delle 
riforme.politiche^rc^ba dft,dilettanti 
mitingai, ,e attendono invece buoni 
provvedimenti finanziari e prudente 
amministrazione. Se fosse possibile 
interrogare ad imo ad uno gì* ita-' 

|liani, senza pressioni di' politicanti 
girovaghi, che hanno rubato il me-
|sticro alle compngnie drammatiche, 
luovantanpve sù̂ 'Hento non darebbero 
|un vo,to diverso. 

Llattenzione, si può diro, del mon-
0, ò tutta in questo momento di­
anzi a Dulciguo, su quel gruppo di 

jfiatapè'cchie d'ella costa albanese, dove 
e flotte europee sono ancorato, di­
esi, per compiere una missione di' 

U nostro comprendonio sì va ribol­
lando contro questa missione, cht* 
vuol persuadere un popolo'corae gli 
albanesi, recalcitrante per odio non' 
solo di nazionalità, ma di razza, e 
vuol peréuadcrlo a furia di canno­
nate, a lasciarsi incorporare dal Mou-
tenegro, perchò cosi sì ò voluto sta­
bilire al Congresso,di Berlino. Bello 
ò che l'Europa, dopo aver opposto 
le deliberazioni di quel Congresso al 
trattato di S- Stefano per tagliare Io 
gambe alla Kussia, ora porge la mano 
a questa ingrossando il iUontenegro, 
che n'ò uno dei vassalli, a spese 
della Turchia, che sì è voluto tenere 
in piedi. 
' Se a Pietroburgo non mettono fuori 

X lumi, e sono degl'ingrati, o hon 
hanno la percezione del servigio, che; 
vien loro reso. 
. '' E a questo servigio concorre un­
iche r Italia, in nome del principio 
dello nazionalitii (!!?). G in- nome 
dolio sue aspirazioni alias albane-

;sì C-ÌM^?). 
Il lato serio è "che gli Albanesi 

non paiono d'umore di conciliarsi cosi 
Ifaciimcnte alla fiua (?) volontà del-
r Europa. Dicesi che abbiano già oc­
cupato fortemente Dulcigno e che 
iSiano decisi a tenerselo piiV che po?;-
'sono: 0 Stambnl lascia fare, anzi 
aiuta di sottomano gli Albanasi, così 
la produzione tragi-comica è com;T 
pietà. , 

' Andate a credere allo smentite del 
^ ^ r 

telegrafo! Mentre un dispaccio pa­
rigino, in data 17, assicurava che le 
'voci di crisi ministeriale per l'affare 
dello Coiigregnzioni non aveano fon-
dainentoy un dispàccio del giorno''dbpf> 
dà per positive lo dimissioni del mi­
nistro dell'interno, e di quelli della 
gius.ti/.ia 6 della guerra. 

Poffare ! La dimissione del Con-
stans òsuperlativamontef îgnific'̂ tivi!, 
come quello fra i membri del gabi­
netto, clie> sosteneva pii\ degli altri 
a spada tratta si dovessero applicare 

del 29 ìmizo. Ohe ne diranno il 
Gambetta e la sua lìépublique? 

Gli ufficiosi romani, cui fa eco il 
r/jHes,,smentiscono ohe un tal Gotirke, 
collaljonilore del Dìriao o del Pun' 
gola di Napoli avesse da Cairoli una 
missione confidenî alo por brigare' 
l'entrata dell'Iialia nell'alleanza au­
stro-tedesca. 

Osserva però qualcuno cbo questo 
GoGrcliO fu dappoco nominato cavalicire 
della Corona d'Italia, e che in ogiiì 
caso la smentita riguarda la persona 
n on l'esistenza delle trattative. 

Ciò ò il più notevole. 

L' 
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BBLìOTECA VITTORIO-EMANUELE 

carioa di tanto magagne. Lasciata « P f̂chò io la scrifa, e la indiriaal al 

foe .d C i a d infilzarle: la Regìa. ^ ' ^ . S ' . S T : S ^ ^ ^ / t 
le ferrovie meridionali, eoo, eoo., ^^^„l^ £„ que^tj ^ i^, io a^o nella 
coiì annegando il fatto contingen- vecchia amicizia nosir», o~ nen i' 8g-
te neir acqua torbida della pas- «^mo altra pregliiera. Tu amn 

,* . ì Firenzt, 16 aeit«nDbre 1880-
sJone partigiana. | /i ino Bomn, 

Noi ccnsentìcmo di gtaa cuore el 
desiderio del nostro amico. 

Al Direllore del Capitan Fracassa. 
• 

Gentilissimo Signort, 
/«libera, iì mfo passare por S!ilanoV 

mi fu mosirato il numerò I l i dèi gìor-' 
n«Ié direUo da lei,'nel quale è ||J«roIa 
dflifa Heiazione delfa-'Commfàafflne'd'in-' 
ch'està sulla Biblioteca .ViUorip Ema­
nuele, pubbncata testé, con una prtfà-
Siene, pare, del prof. Cremona. Io 
deto, per prima co«»,'r«Dderle grazie 
delPavermì datd^per il primo nolìzia 
di < ciò ihe ÌD questa'ìtelsiioae è scrino 
contro di me. Quando U deputato Mar-
tini pròfiaiòtaa Cfimara 1 latti, che 
,iì minlàiro cób(?rmò p'sr Veri, mi diligi 
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a figlia del Parroco Garland 

ROMANZO. 
• r 

Di ! • 

MISS MULOCH 
tr.' J L-

li signor Garland aveva una vaga 
utuizjoce dì tutto ciò, e guQrda,yaiV 
glie con quella specie di soggezione 
e provano i genitori, quando! ve­

lino che l'opra loro non è sola a la-
orare sul flgllj ma ohe pep ogni ge-
erazione e, por ogni individuo la, 
rovvidenza ha un tirocinio particp^; 
are.,V'ora una.specie di rispetto 
*8̂o a tenerezza nella voce dei yeoi-. 
n'o, méntre, prendendo la mano dì 
i«o Aglio, diceva ao^vemente : • 
- Sì, Keitli, tU: di«i ii v :̂̂ o-/ non. 
Bso negarlo. Saremmo stati più fé-, 
ci ŝ  tua moglie, fossQ stata più si-
Ile li: tu» madre, ,, , i ,, 
ViJl̂  un Jungo, lunghisBìmo BÌlen-.i 
10;' l'ijpo rammentava quello che a-

|9ì& perduto, e, l'altro^ pensava, ,a ; 
l>"flato avrebbe ppt̂ jto avere., Era 
«a naturalo, f fino a u^,serto puu-
era bene. Perocchò non è il nastro . 
ritoj^ma.è. la mi.sericordia di Dio 

ch0 dfil dolore fa sorgere la pace e 
ispe£fb'o muta iu contentezza la rasse-
gnazione fìuo a farci coDsiderar? co-
m .̂ la Dpatra. più cara benedizione 
quello che .prima era il nòstro più 
acerbo doloi*e, 
. — Kigliuol mìo-"disse fiDalmento 
il parroco. - M t̂tiaiiio ora una pie­
tra, per sempre sul passato e giiarr 
diaino nel futuro. In esso io vedo 
motivi di consolazione più che di do-
lore-

-^ Qopsdazionel Per un nonio che 
torn^ a casa da una moglie che gli 
pqriye una, lettera isimilo a questa? K 
Keiih prése dal portafogU la iettorina 
cliG il signor Garlan^ aveva visto n%-
chiude^e^da Carloita nella lettera dfi 
lui dettata^ teicpo, Addietro. •• . 

— Che cosa dice? io non laĴ eisai, 
' r- È. naturale. Ella aveva'senza 

I J • • ^ ^ ^ 

dìibh'K^ iQ mo hiioae ragioni per non 
farveù vedere. Óra Ijabbo,. n^p vi 
spaventate, non la, prenderò ìnp^i-
rolaj^ davvero non Ìo|po.tr^iii '̂nche 
se volessi, ,]̂ Q, n^n ,s^r6 criido^ con 
lei.^Mi Bon messo addosso il peao da 
me e io porterò da uomo; mt|..,. leg­
gete la lotterà. , . . 
* E,si dette di nuovo con un'agìt^r 
zione irosa a far buchi nella viottola, 
mentre sua padre.̂  leggeva'adagio, e 
con tìifflcolta, perchè ora scvitto ma­
lo ; da prifiijipio gji fece dolorosa Ira-
preaaione, il povero pezzetto di carU 
che Carlotta aveva vergato per suo 
marito. 

Felici, come fo avessero rin-
Tennto un tesoro^, ì giornali 
della sinistra si sono gettati a-
vidsmente sulla relaziono delIK 
ComnoisBÌone d'inchiesta per la 
Biblioieca Vittorio Emanuele, 
non per amore della verità, pai 
trionfo della ginstlzìa, e per l ' in­
teresso di un ottìnua istitazionè, 
Qome ^U6Ì?a ^ella Biblioteca,, ma 

per la pasBÌone di .screditare un 
nomo, di demolire nn avversario, 

p a ciueftta paBeione ciecamonta 
traficlDatì non seppero ^^scorgere 
in ogni linea, in ogni parola di 
quel Jrictmento che ì'espresgione 
delia ffode^ della colp^; e come 
gli atti incriminati risalivano 
tutti all'epoca, in cui Bonghi 
era ministro, cosi Bonghi ò il so-
1J celpevole, il grande colpev&i^, 
Bonghi, nco àtì caporioni dalia 
Daa^ra ab jorrita , della OtìS'ra 

Ed essi, la maggior parte av­
vocati, ed antesignani per coc-
segnèaza del princìpio del di­
ritto di legittima difesa, scaglia­
rono naa ereritenza di reità, di­
menticando perfiqo. la massima 
elementare in tatti i gindÌEÌi; 
et attclietur alteras pars* 

Seguendo le loro pedate, av-
vremmo potuto dal oanto nostro 
tacciar di caliinnia l'inchiesta 
in odhcm awdom, e confondere 
nella stessa taccia i giùdici "ap-
pafsionati; ma/imparzìali sem­
pre, abbiamo preferito aspettare re li e notì fé n'«ra neazuQo ohe si rile-
dî  Udiri» queH'àltra parté,' 'la ' " '" " - '̂  '-'-
quale, forte del s^o diritto,/e 
tranquilla nella 8U% qoscienza, 
non ha tardato a parlare. 

E coi?ie parlò ! La lettera «ir-
gutìssima, che qui pubblichiamo, 
4el 13oDghi, deve dar a riflettere 
A tutti colorò, che precipitarono 
un giudizio, parliamo degli* oné-' 
»tì^;9e Bon fosse^stato meglio e 
più óonforme a giustizia il so­
prassedere, 
i ' Ecco la lettera, che togliamo 

- ^ 

dalla Nasiqnej colle ^brevi pa­
role, che quei giornale vi pre­
mette: :.'-•-
[ l aojiri Isltori faeno eofì loaiiaaris-
mante di ce desta inchiesta; «anno an* 
pofa che >i «i fàVmuiano gravitsiine 
accuse coD(ro l'iiJustre coltro amico 
Rofrt̂ lf̂ rn B'n(h'. Ora fgli ci proga di 
pubbUoBre le suo discolp» ton quwa 

Caro CelBSiinu. 
Vurrtsii BvAre-la cortesia di rubif-

G.i'B *nei,a jVdJiô e h Ì£tiara che segui ? 
^ ^ ^ * i ^ i # > + * » ^ ' ' 

— Caro marito - (marito era can­
cellato 0 c'era scritto sopra) 

« raro sigrore^ 
«Se mi posso prendere l'ardire di 

dirvelo, dovreste tornare da vostro 
padre. Egli si consuma ij-cuore. per 
voi, e nulla potrà confortarlo se non 
la vista di voi* Vi piaccia venire sn-

« Òolgo questa occasiono per dirvi 
quello cìie avrei dovuto dire molto 
tèmpo prima j che essendo stolto il 
nostro matrimonio tanto malo asspr̂  

riise alla tati ammìbislrazìose ; ijcofei 
quando io chiesi al^ministro'di voler 
ticmuDicarè la aviazione ^ e il Bérti 
8'aMoc!ò mtoo — Sila persone ciis 
t̂ èwno Bccutatifl prims di'pubblicarl.ì, 
par sentire la loro discolpe ed unlrlb 
air«ccus9, io noli' credeva di purlara 
par' m; E qnando pia tardi sépjpi, the 
qu&lccaa però v'era à mio dacDo, quar-
ttinqùa Voa. De RcBirs dfccMB che non 
v'era bulla, io pVfigai il mibfslro di 
velarmi mostrare le parti della àala' 
zfon», n l̂!e "quali il diicorravs di'me,^ 
.perchè io gli pctasil dai'ó' é^ addari-
militi opporiuoi, e méitore lui atesso 
ia £:rado di giudicare, se gii appunti 
ohe mi si faceVano/ avessero tondi-
m^nt̂ . Ma il'ministro o dimaniicò le 
mia preghiere, 0 non ti volta o non 
vi potette acc6osfi&iire,'ed io non ho 
saputo se non da ]flj> ora, qush colpo 
mi siJ'appocesBero. Se non che, e' è 
.quisto di bene, che com'ella, 'pìvny h'v 
gran gaslo a dir msle di me, io posso 
Q3ier sicuro, ch'ella avrà raccolto ds 
queUa Relaz'oiie, et 'è S-.BIS, ps?e, CO-
Erutilcftitì a i«jt priai:'̂  eòe* tt me, iui,̂ ^ 
1 pe);g.o: sicché, quen̂ 'o io ano rì-
fpO'to a lei, ivró risposto a 'iiiUo, E' 
lo fo gufai'.o d* F.rtnie, dove mi cevo 

• • ^ 

— Dunque con sapevate nulla di 
tutto ciò? .,. > ^ . 
• — No certamente. Mi tenne nasco­
sto tutto. Credo sia la prima cosa che, 
mi nascondo dal giorno in cui venne 
&- star con me. Quanto deve aver pa-
tifo prima di potere scriverò una let-
tera simito I Povero cuoricino pa­
ziente ed amoroso 1 

-* Amoroso? . 
4 I H . 

, " SÌ. Ma non vedi.,.. Ma già, come 
potresti saperlo tu,'clie questa è pre­
cisamente la cosa che diceva dì vòlei* 
farei Ella ti Wòl tanto bene, che 

^ + - — • - • -i 

titQ e tanto ^isgr^piato, ionon voglio vorrebbe floo nasconderti il Wo a-
e9?ervl più di noia o di peso, .̂ osto • • -- . . • . - . . 
che giungerei^ alla Canonica, io mp 
nei aniìrò. Di più, aiotjome, me l'ha 
détto vostro padre, vi òaLondraun 
luogo dqve cii ha tatto un ,matri.~ 
moDio male assortito può liberarsi la 
modo da potersi rimaritare; so volete 
Iibei-aj;vì di, me, in̂  modo da potei;̂ . 
sposare qualchedun'altra più a^attiatà 
^er voi, io non mi opporrò. Io non 
y .̂ayî eimM :sposato se avessi vedqto 
àtìora lo cose,, corno,l%y.Qdq a^e ŝo,, 
0 se avessi conosciuto prima V98tî o 
padre.. , ; •', , , j 
; .<«Mi dico ^ ' '' 

€ Vostra vbhiierifis^màìi-iog'ìe 
«OAIÌLOTTA GARLAND.»' '•• 

^ r I 
^ < 

^ r ^ 

t^ 1 H ' ^ ' 4 h 

^ -_ 

"̂T povero cuoricino! - dijaiso il BÌT 
gnpr, (̂ arl̂ tiiS con tea^regza, mentre 
(ìfìiva di leggere la lettera. 

h -
'^-^ - 1 , 

more, percfià non aia per te'uii impe­
diménto dì più. 
- ^ Ma vuollibdiià^sl-^ai me? 

Il parroco sorriso. 
, —̂ sua vuole' réndem la tua ÌI-
bartiV, e la cosa è molto diversa. Ella 
non pensa ohe à te, forse un poco'à 
me, qualche volta. É là dònna meno • 
egoista ch'io abbia mai conoisciuto, 
èecètta una.iE pensava che ha. tenuto ' 
nascosto inicuoreJ questo Segreto per 
tante settimane, e che mi stav^ua'S 
dire che saresti tornato dì certo,' 
ttii&ntre era" preparata a pèrderti toi-
4to&che tu fossi tornato, perderti per-
ridonarti : a- me I Povera figliuola miai ' 

Kelth guardava. sbalordito. 
; — Sì, olla è lamia figliuola, èdi-
yenuta tale per me, e talo resterà 
sempre. ICeith *• aggiunse il vecchio 

n̂ on uria sOìonno r^Iqualunquesiapor 

essere 11 tuo contegno v^so tua mo­
glie, io i80 quale sarà il mio verso la 
mia figliuola. 

— Ohe volete dire, babbo? 
— yo' dire che quantunque l'ac^ 

cogUesai ia casa mia per semplice do­
vere» e$sa è divenuta la benedizione 
dì questa casa, e non. la lasCierà mal, 
a meno che la lasciasse per la tua.. 
Vuoi sapere come sono andate le cose? 

.Allora il signor Garland.incomiaciò 
e i;accontò al figliuolo da principio 
fino, iu,'fondo quanto aveva scrìtto 
hello lettere che Keith^aon aveva mai 
ricevuto, la storia sua e di Carlotta: 
la storia genuina, senza fermarsi sul 
fatto che era la radice dì tutto, (cosa 
naturala in lui, perchè nella sua gran­
de umiltà ;egli, appena "¥e ne accòrge­
va) QSserfliStato cioò il semplice adem­
pimento dei suoi doveri di padre, ad 
ónta-" che gli-costaesa dolorosissima' 
fatica, quello che aveva condotta a 
Jiene ogiìi;:(^^3fJ|^se î ^^cébjsgesse 
egli 0 no, se ne. accorse suo figlio e 
lo vide chiaro e lampante; e rico-
poj)b0;-t!iconruna.?cómmoziòne, che in 
quel: momento > quajsi V opprimevaj ' iùA 
dalla' 4ualè ihiphrò' unâ  lesione per 
VaWenirs "òlle a-Buà '̂v'óltà p'oàV in 
pratica coi figli' Suoi i'''Bcòri6bbè'ch^ 
non solo la sua colpa era stata có-. 
perta è purificata, tìi'a che il migliW' 
dono'delia sua vita gli era venuto 
per le mani del padre, 

/CcMtinmJ 

tttmWft un giorno, A ho quello chèp'ù 
mi mane?, un pò' di tsmpo libero. 
' Le accuse, ch'ella, o p'uttosio la Re­

lazione, mi muove, od ùlla rlpst^, sono, 
83 io intendo béiK*, tre. 

La prima, che io abbia autcrìzzsto 
qUftitro cfpsioni di cariuccg al libraio 
Bjcca.apffEii diversi. 

h^ ìtaconda, che io abbia autorizialo 
lo scambio dai doppioni dj tcokgià con 
opere moderne, eseguito collo si^sm 
Boccff. 

La terza, flh$, ìo, noa pfù ministro, 
abbia venduto siia Bibìiot«ca VìllorlD 
Emanuela libri di mio zio Oieg'3. 

Comfncisrao dalfa_ prima. Dille quat­
tro ceisioDì di cat-faccoj.io devo averne 
autorizstts tre. La prima l' ho autorir.-
ssta p»r IscrìUo. H ŝta nel Ministero s 
nella Biblioteca la prova; che i blblic-. 
tecRrii, nei quali lo dovavo aver fede, 
e nal quali, io, sìiìora, erodo d'aver a-
vulo tede a ragion», ms assicurarono, 
cbo, com'era naturale, o îatessero nella 
biblioteca d l̂la Cor pò rt zio ri i religiostì 
molti e molti volumi speizitì, mo!ù 
fogli Itcari, molti opuscoli dì. n«s«un 
pregio in più copio, che faoovano gr«a-
Oissimo ingombrerò accettai il loro 
cjzisjglio di veadara (uKa.qusats robj 
icmllc; e dissi loro di venderla a chi.-
n'avfsse dato maggior prezzo. Div'es-
mtyi direiì provs, cha il Bjcoa, fona 
quegli itqusle ne offerse prezzo mig-
giore: sicché egli l'tbbe. I prenci fu­
rono varii, seconda ;ìe quiilifà deiÌ9 
maise. E la:prim& fa venduta più cara, 
porcile essendovi, in maggior qu^ntìià 
i voluui spaiati dal Dizionario dei MJ* 
rene, se non rìordo male, il librsio 
credeva naturi Imente di potersene gie-
vtrs a compir* esemplari delle opre, 
ch'egli avcsio, o «vesso pc-luto trovare 
mi;nc»iit'.J preiii di 40, 36 o, 28 Jiro 
al quintale neanche ora, del resto, per 
caracce, mi pafono scarsi. 

Ora, la JielaxìQ}ìe rifórma, ohe fa qj«-
ste cr>rt.*cce vi (o.ìsero libri di ytlatf. 
lo,n9n;lo credo, per dil-ei! scntiraÉnto 
mio, poiotè k Reltubnvj sacondò iei, 
aggiungo che questi libri âienci stati 
poi venduti dal Bocca atesso a pcch^ 
soldi ad aUri librai. Aduhqus, sono 
sfiiggìU non «0̂ 0 ai bibliotccariì.ma al 
'Bocca, che In tutta la Belszloné, se-
ecndo appare, d dipìnto per troppo O' 
eu'etj.libraio. ; ,; 

: Sicché io crede, che so questi libri 
spDo usciti dalla Bìbiloteoa Vittorio E- ' 
naanuflle, devono esserne jvenuti ,fuorÌ ' 
io altra ooJEaione. Ma ne sien vanuii • 
fuori in questa. Oh I chs colpa ci ;ho 
io? 0 anzi come c'̂ fintro io? Avaro 

ì 

forse cbbI'fi;o dj rivendere io sksio h 
cartaccia, o di non aver feda negli ofl-
chl e nei critario di uomini periti, e 
ohe cwto pflsjaran par (ali ? Si metia 
una mano : sulla ooscienzai e risponda. ' 

Passiamo alla seconda. Io avevo n«l 
JfidS pochissima domeslìchez'za col 
Bocca, che, ora,idel reato, chele co-
Doscio assai più o assai meglio dì ftl" 
{ora, ritengo per ano dei più ones'.i ed 
iQtenjgentì librai d'Italia. Non crédo, a 
almecQ non ricordo d'averlo maivlato 
«I Ministero. Egli ha duiiqua proposto 
non a me, ma ai ministro,-il cambio, 
del qujle ella hi fatto parola..:ro à'ac-
ea.tlÀi IMdoa con' mblta premura j per-
oìjè, davvero, uno del più gròssi p'esi '' 
dalla Biblioteca Vittorio EM8nuale,cohi* 
di molla altre d'Italia, è di: soverchio 
deì,jlibri:^diieoIogiav« quell» B.blloiaca 
n'avftTs, anzi n'ha iuKora, non wio 
doÌ.<tMpiicati,' ma forsŝ ^daì .decupìati. 
S'intjRdeTR ,«(li9 aliihraio, ì( quale prc-
^oneT«;;i[ cmbiùt pramsssa di '^mf$-' 
i libri a (empa par allogargli e riven* 
derglî  fl vfera in effotU: allora, un'ccw 
^^nfs.ecaelJooi^, qmìla dalia tamtf 
z'one" delie B.biî tsvhi;UDlversÌtarIg di 
Francia, che pur troppo ci siamo U-

(fl̂ V t̂Ufoà'gra con gan nostro daun?. ' 
rCo:iicchà *ì8,ìo passai &ì Osato bnì' h 
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proposta del Bjoca, e gli dissi di non] to» troppa furia. Io (parai Upiiolec» 
ec2tdere la somma, is non etro, di 
quattromila li». 

KoD ho Iitto bine? NJD doy»vo diri­
germi al Preletto, g% prima di me, 
della BiljUotaca del Co'.leglo Romwol 
Lt par egli cha avrei !&tto meglio a 
Goasenàts gclosamiota coteita picco-
lisaSma parte di doppioni di teologia? A 
noa affrettarmi a provvedere, sema 
daQQo alcuQO deU'ortrio, la B.bliotofia 
di coUetìom necaaiarìe? Dito l'ordine 
al Castélìanl, non mi sono più Ingerito 
nei particolari del «ambio, se non losse 
net suggerire quali opero modsriio oc-
corrcsio sopraluUo provvedere. Ora, 
non ricordo più bene, quxli foMoroisI 
potreijba vedere; certo v* erano tutte 
qiislle ch'ella ritrova oella sala di let­
tura, e sarTono a consoltare; Is colla­
zione degli eaoQomisti; gli scrittori 
greui del Bldol, e via vtà. 

L'operazione fa condotta del Castellani 
con l'aiuto del Podestà, del Nart'u'.cl, 
del Carta, del NoV'-HJ, se non erro. I 
comi, del r<sio, di quelli che v'attesero, 
fono sottoscritti in dccuneQto «he 
dcv'£3sers negli Archlvii del Ministero 
0 della Bbìiotftca. Fu da loro sUmalo 
iì pretto dei libri dati e presi in oambìo. 
Fu nn buono o cattivo affarê  Io non 
lo so dsivviero*, e neasche, mi pare, le?, 
poiché non ha le liste delle opwe soam-
biats. Certo, la \m taare eccellente per 
gH studii, che 86 ne sono giovati in 
quattro anni, molto più che non laono 
delia chiuiura della Biblìoieca ora. 

M& ella mostra di erodere, che io 
coli'anticipare U3 t̂ I cambio, abbia vio­
lato i regolamenti. Ah I potrei cilargUeae 
i'j dei regolamenti violati, so !B p"ace8se I 
Ma Jascijmo stare; mi dica quale è il 
regolamento, che intanto, hooflasoio? 
Njn biste, nai Hìgno d'l'-cLa, UQ blb!iO" 
tesarlo à risolTer?, ed un minis'.ro ad 
lutorìziare un cambio di libri? Ci vuol 
sHroì Oh chcl Qjello che le posso gua­
rentire è, cìjfl so io aveaai saputo che 
oi era un regolamento chs vogava al-
ivo, io l'a^rsi muu.tC'ì e se ora ella 
scrive chB c'ò, lo pregherò il ministro, 
in P-rUmetto, di mutarlo. Sia buono, 
adunque, i coLfiSSì, che neanche in 
qaeato aaĉ niio punto mi si pu6 apporre 
colpa di sorta. 

Veniamo alia terzi. Elia dica curia-
sifsitno il motto con tu! l'on. Bonghi 
(aoD più m'Hlslro) procacciò che laB:-
l)liolec4> Vittorio Eioanutle ccmparaase 
c&Hi libri d«l coma. Diego B.n^h', »!o, 
oreditatiiXìaU'onorevole suo ntpole. 

Or bsne, poìchò quasto modo le par 
cosi curioso, sarà miglio che io glielo 
racconti; poiché non pare che ella lo 
sappia. 

I libri del mio zio noa er̂ no siati 
ereditati solò "dft me. Avrei dovuto o 
pÈgiriie. uia parte ail'aitro erede o 
veiìdtrli. Prima d'essere minestro ivrei 
potuto pagarne altrui la psVte cha gli 
spettava, ,0 chi mi conosce, a» che 
cienl» mi sarebbe piaciuto meglio; u-
s;{(0 dal Ministero ed abbandonato ogni 
ufajìo pubblieo. dovetti venderli. Ora, 
a me pareva cha tra quelli ce no fos­
sero pareo h', I quali convenivano a 
una biblioteca pub'ìlicB, nò sarebbe 
Siilo lacìle trovare altrove, se non si 
fossero comperati a quella Venaits, al­
l'aaia pubblica. E uo acriisi «ti'op. Gop-
pino molto, Ismiliirmente, dicendogli 
quieto mio parare, d • che rasnaasse, 
qualtnao ar votlerej e se questi trovasse 
ĉ ie, v'era di tali libri, il ministro li fa-
cassa poi comperard 0 no a sua posia. 
Credo cb9 il Poclejlà losae incaricato 
dai min Siro d'esaminar.», e poi, di com­
parare per u n somma non maggiore 
di h, 2000, Ne comperò per LM200 
o 1300. JJì dica: c'è nulla di mule, 
nulla di m«n che delicato in quello che 
ho (Mtot Î e par»,, aneli? ora, tanto da 
ridere? h voglio credere di no. 

Ma ella sa anche che cotesti libri 

ne parla ^ o qusado vedi quUchepO' 
H U marzo I87G, un giorno o dus prima 
della crisi dal Ministero di cui (aaevo 
parta. Quando l'apersi, i libri di storia, 
di letteratori', di gìurtspru lenza, di 
scienze sodali, matematiche, fisiche, 
filosofiche erano tutti a posio. Questo 
lavoro di collocamento era stato tfie-
guito da egregi uomini, • tra gli altri 
da queil' ottimo Novelli, oh' ella loda. 
Io non intendevo che nella Biblioteca 
Vittorio Emanuele vi dovissero estere 
libri di Teologia, che assegnava tutti 
alla vicina Casanatense, e di quelli al­
tri faceva lo scarto ed il catalogo. Per 
i libri delta Vittorio Emanuele U cata­
logo a schede ere tutto compiuto, non 
perfetto, dlcsrto, ma sufficiente al bi­
sogno. I libri pof, erano stati tutti bol­
lati, si da poterli disserners da qu Ili 
d'ogni altra biblioteca pubblica o pri­
vata. Che ci mancava perchè il pub­
blico e gli atudii so ne sarvissoro, men­
tre r<)rdlnamento si compiva e gli altri 
cataloglil si compilavanot Io non lo so 

I davvero; o non lo seppe a suoi tempi 
aeisino, perchè nejsuno avverti che 
l'apertura dalla fìiblloteoa fosse troppo 
soileoita. Né l'avverti per due anni «ue-
sjguenti, che il pubb'ico accorse in 
grsndisBima folla e sera e mattina a 
studiare e leggere. Ma vi entrò poi, 
ella sari ve, il disordine; un impiegato 
che non v'aveva m^sio io, che fu in­
fedele*, i regolameuti non sì ossirva-

rono, e via dicindo. Io non io quanta 
parte di vero vi sia in queste accuse 
né chi propriamente colpiscano. Non 
sono U30 oradere fjcilmeme; o qasndo 
vedo degli uomini presi di mira, il mio 
animo m'Inchina piuttosto a difenderli 
che ad attacsarll. 

Ha poniamo cha tutto ciò sia vero; 
ohi che c'entro io, il quale ho htlo i 
regolamcQtìi sa noi sono stati osser­
vati? E che c'entra, diciamolo sahietto, 
nesiuao del miei succtesori? Come ogni 
altra ammiuisir.-zione, anche le Bìblio-
tecin si vogliono diiordiaare. Qaando 
la cosa diventa m>ni(3Sta, o almen tale, 
fihe si posia sapere, i ministri prudenti, 
sensa troppo chiasaf, puni8<oao chi ci 
ha colpa, e rimettono Perdine, 

Ad ogni modo, io spor o» che se que 
sto ò manc&to o prima o poi alla Bi­
blioteca Vittorio Emacujie, ci si rimetta 
ora, eovUa maggiore preiteu?,̂  nò, 
qualunque il disordine fosse, mi par-
rèbbadifficile. Poich?s la mìa persuasone 
6 qutsta, che la fondazione della B blio-
teci Vittorio Emenuelo, è il maggiore 
servizio r«s5 alla cuMura pubblica In 
Rpms, dal 1S70 in q'i$ì « che lì bane-
ficio se ne asrebbi esleao {a tutta Ita* 
lis, se II disrgno fne /osse statò con­
dotto in atto con queir ampi(z:«, colla 
quale s'era immaginato, lo non so S9 
è qusìi volumi sisieno, noiretrettuarlo, 
smarrill o barattiti malej sinora non 
ho prova convìneeote, cha se. no sia 
smarrito o barattato malo alcunr ; qu\n? 
6o quesla prova vi sia, al punisca pure 
chi hi coir masso l'errors o la colpa; 
ma questo è, ad ogni modo, il piccolo, 
11 misero lato della cosa ; e può s'.are 
che non ci sia il danao verificato, se 
s'è verificalo, ìn maggior misura di 
quello cb3 suola accadere in ogni il-< 
mile. opera7.ioae. Ad o,gni modo, ciò. 
die prema, è guardare alia ecsi stessa, 
eh'è grande ia sé; e non averne, se 
si vusle, gratto a eh' i'hi pensata, ma 
almeno non abbeverarlo di fslse aciuie 
e d'iosinu&iiioni calunniose; o se : oc­
corre anche quislo perchè la cosa sì 
regga e si migliori, ebbene, si faccia, 
che nesauao ci perda nul'a; a patto, 

KOimE ITALIMM 
vero diavolo in aria meditabonda col 
capo chino e colle branda conserte su] 
petto, si pud dira senza tesa di errare ; 
qaegli è un giornalista I 

Poverino, qumte amirt dlsflluiioni 
gii à faiEjt subire t 

Tutti partoiìo per la campagna, ma 
lui è legato alla olttit coma l'ostrica ad 
ano looglio — tutti, anche i povefell], 
si procurano qualche svtgo innocente, 
ma tuì, setto pena dì una lavata di cijpo 
e peggio, ò costretto a creare ogni 
giorno una o due colouno di cronaca, 
tutti gli altri Insomma vanno a vivere 
in grembo all'erbe ed al fiori, ma lui, 
lui solo dove rìmaasre a vivere in 
grembo alle cittadina mummie u:ia 
più egltlans dell'altra. 

La lepidezza, il brio, la oordiali ù ve­
neziana, si ò tutta trasfasa nelle ame-
nìasìmi ville del suburbio, colli le stelle 
più fulgide del nostri aalona trapianta­
rono i loro eleganti ritrovi — gii uomini 
organ'ztano di qusndo in quando qual­
che briltautiSiima partita dì caccia — « 
signoro, ed uomini sì uniscono poi in 
un gentile pensiero •» formano comi­
tati di beneficanzB, e con feste popolari 
e geniali trattenimenti, danao vita e 
commercio ai ciraoitinti paeieiif. 

A Mogliano Veneto, per esempio, si 
stanno organiizmdo delle fiite sul se* 
rio. E perchè ne resti li ricordo, si tjh 
un Àlbum con disegni originali dei mi­
gliori artisti veneziani; con prose « 
poesie dei migliori nostri scrUtor!, coma 
Silmin', Orefiae, Levi, e con una pagina 
dì autografi. 

Non vi dico di più perchè la ce SÌ SÌ 
organizza in segreto, ed essendo ilpî i-
mo ad acceonarvela, non voglio peccare 
d' indlscretezzi. 

Sappiate solo che l'iniziativa è par­
tita dai giornali moderati di Venezia — 
gli avversari non c'entrano. 

ROMA, 16. mm Al mlniatero dell* in­
terno ei penserebbe di riprender* l'e­
same dei progetto per una riforma a 1 
Consiglio di Stato. 

Qstflsta risoluziont sarebbe ita(« presa 
per contentaro alcuni depurati; ma si 
sa che U Daprcili In reaU& non Intendo 
far nulla. 

— 17. •« LìL Commissione del bilan-
QÌo sarà, affermasi, oonvocata par il 
20 d'otlobre. 

Ci si riferiate che ìi Gaverao, d'ac­
cordo con la preaidenzi dalla Camera, 
!• le diverse relazioni saranno presen­
tate in tempo, anticiperà l'apertnra del 
Parlamento al iO novembre, perchè 
prima delie vacanze dei Natale possa 
venir esaurita ia discusiione dei bilanci 
e in gennaio possa comlnelare qiella 
sulla riforma elettorale. (FanfitUa) 

GENOVA, 17. - Dicali, scrivo iì Cov 
risre Mercantile, che nel prossimo (ven­
turo oltcbre verrà In Genova il mini" 
atro Baccarinì per esamin&re de tn'ju 
la questione della stazione maritlima 
e quella della linea suoiiursale alla gal­
leria dei Govl. 

— Il ministero dei lavori pubblici ha 
au'orrz!aio il prolungamento dei binari 
alle stazioni di Bouassola e G r̂niglia 
) Inea P.so-Gsnova) per u;a spesa di 
L. BO.OOO. 

CATANIA, 16. — Stamane ha avuto 
luigo l'apertura dei Congresso alpino. 

Slvestri venae eletto presidente. 
Furono inviati telegrammi alle Loro 

Uaestà e all'onorevole Sella. 
Parlarono Silvestri, 11 Sindaco, Dan­

za, Spinola ed altri. 
Fa respinta la proposta della seziona 

di Bologna per l'uuificazione del ser­
vìzio motoorologico alpino governativo. 

(Opifìionfi) 

lalroito lordo . . L. 1,645,646.00 
PaislviU òompreso 

ti Oasoae dovuto «l-
Verario. . . . . » 867,982,53 

•tfH^W^riTWKJtf^WWMgTTtil 

Introito depurato L. 777,864.37 
La Giunta e' estiene. 

N. 6. 
Rapporto del r«vÌsorJ ^el oontl sol 

Qonsnntlvo della Ossa d'Indastrla. 
legge la relazione il coislgUera 

Vanxeui. 
U OoDslgUo approva il isgueata 

ordin» del giorno j 
li CoASlgtlo, adito 11 parere dei Hi-

visori, approva II Conto Consttativo 
della Oata d'Iudietrla nel segaentt 
•9traml : 

Attività oompreeo il valore dellfl 
rimanenze in Miga^zlnl L. 41,955.59 

Passività . . . . . . 43,335.19 

Bimsnenza attiva h. 1,730.40 
La Otttnta s'astiene. 
Kapporto del revisori dei oontl sai 

Òonauntlvo del Oonane. 
Re'atoro Vmxem. 
In seguito ad alaane legiera oasar* 

vazioni esposte dal revisori 11 Sindaoo 
presta le opportuna aplegazlosl,- il 
oonaigUera CavaWellOt manlfuti al-
oani desideri, aoeolti dalla Gila&ta -
6 il Oonalglio passa all' approTBzlona 
del segaente ordine del giorno : 

1. Il O'jnslgllo adite la relaziona 
dei R<:v:8orl dei oontl approva 11 Oon-
to oofifiuatlro del Oomase di Falora 
nello eifre seguenti : 

Eccedenza passiva dell' anno iSTS 
itallan L. 63,7D2.31 
Att. 1879 L. 2,963,847.12 
Pass. 1879* 3,008,139.19 

».-#U-«-

Essedonza paulva . » 44,&!)3.07 

Attività verificata nella 
gesUone 1879 . . . , L. 18,200.14 

ì 

Ha (ra tanta allegria c*ò pure II suo 
male; quello cioò di non poter uscire 
da Venezia litro cha colla strada fer­
rata. 

Si, la strada farrata, un tempo ac­
colta come la maiuna dal cielo, oggi 6 
divenuta uno spauracchio dell'umanità, 
£ tra lo altre cause, ce n'ò ma di re-
cemissima e di vergognosa, quella 
della Pubiica Sicurezza. 

Lo dica per me il Sludaco di Dolo. 
Giorni fa spediva a Torino non, so 
quanti itilogrammi d'argento per far 
coniar» dello medaglie agli alunni delle 
ssuole elemeuttrl e serali. Alcuni urna' 
fìitaii, per evitare f̂ rsa q'jilche sioi-
slro a perchè il treno potesse crescere 
di velooiià, io.al.eggflrirono dall'ar­
gento, conservando modestamente l'in­
cognito. C'è ancora dì plià. '" 

UQ /oresliere giunge da Milano — si 
presenta al cancello del bagagli, psr 
ritirerò ma sacca cp.itet;e:ite tutti à 
suoi, efletti - - aspetta dua ore — e poi 
l'impiegato, col mais"mi sangue freddo, 
gli comunica cha la %\x^ sacca non si 
trovava. Sì telegrafò — si lace un caso 
dal diavolo —. ma intanto il povero fo­
restiero è > Venezia ancora vestito da 
viaggio. 
j ieril'dltro — fresca freioa — un'al­
tro oà̂ dgerìmcnla sì tentò alla stazione 
:dl Maitre. 
1 Non riuscì — ma gli aUeg^ùrHori — 
iig-jerìssimi del rasio — «aàvalcarono 
come ui lampo il ccu'o di cintale 
riuscirono a consifvara coms ai solito 
l'incognito. 

La Qiesiura •^ ohe verrebbe coao-
83«rM per t&r loro inviare dal róinl-

FflANClA, 17 — H 14 è giuoto a 
Parigi il a'gnor deHolinsambiicIatore 
dì Spagna presso il governo della re­
pubblica f-ancese. 

~- !I Gongreiso postale che sì riunirà 
a Parigi è oonvooato pel 9 ottobre. Sarà 
presieduto dal ministro Cochary e du­
rerà tre settimane. 

SPAGN4,16, — È pronto U decreto 
per cbìulere i'atn le legislatura, ad a-
spanta la firma del Ke. 

— La squadra d'isttuiìonB trovasi 
nei mari di Algeri-

Sì preparano le riformi dei regola­
menti : delia miliaìe provinciali dolte 
Canarie. 

ATTI UFFICIALI 

La QaxìiiiUa Uffidat* del 17 set­
tembre (jontiene: 
: Il decreto 4 agosto, chi acaerta le* 
rendite liquidate poi beni devoluti al< 
bemanlo, e quelle corrispoideotl alta 
tassa straor(Ilaria del 30 percento sul 
palrimonfo di aicuoi «ntì morali eccle-
'siasticì iopî ressi. '' ' ' 
, B. decreto 13 settembre ohe nomina 
la Commissione; pai looaunanto a Vii-: 
torio Emanuele in Roma. 

: 

" * " . - " ' , " " (li stamparmela q i, perchè uia riapc-:rnansrct̂ r.s:.̂ ^^^ «. «onU ......e,.,...,.. 

ohe, denigrato così 8 tolto di mezzi] siero la cróce di cavalieri — ha dato 
l'autore all'opera stessa, s'accresca fa 
vere, • speranza dì avveniro fecondo 
• glorioso. 

Io non dubito, sgoore, ch'ella ri­
stamperà questa mia lettera nèlsus 
giornale. Io intanto prago la A'flfwné 

Ig. HOTJtr̂ m <1ì 

, -^ rJ ^ _ 

ordini — ha spedito I suol adepti di 
qu\ e di là — ma tutto è inutile, gliela 
fanno in barba. 

. . . - * 

buono? potavano coftiprarne altri; e 
et n'era; e sono andati dispersi. Pure, 
io. non dirò così. Dirò invece, che ella 
non merita nessuna censura a scrivere 
come fece ; ma ne maritano moltn quelli, 
«'quali ella attinse l'Informazioni SUB, 
poìchà il loro giudizio prova o che'esìl 
non hinno visto i libri, o ohe non hanno I 
nessuna competenza a giudicare di quello | 
che uia B'iloteoa nazionale possa e debba 
essere. Io mi ricordo cotesti libri : v' ara, 
tra.gli.aUfi* il Rsgno animale del Cuvier 
ìa trenta roln ni o giù di lì; e YÀreM^ 
tsHura ecclesiastica in Italia dello Kaight 
io.. t;ue,o tre voiani in-ìoHo: non ie 
pare che starebbero beile sulla toeletta 
d'una slgnoTftl Certo, meglio dell'ai»-
aommoir dello ZMa. ' . 

Hi permetta ancora un' osservaBÌone. 
Ella scrìve che io volessi mettere al 

accuse prsioutate oon tanto garbo e 
coli velenose. ^ 

Mi crede, egregio signore, 
FirecJE-, IG settemb.*e 1880. 

; Devotissimo, R! BoNom. 

Lettere Veneziane 
Vmeiia, IS settembre 

SoWMiBio. —' Venfltia è deserta -*- le vilteg 
I gìaturo — feste di benoficenzâ »-̂ iHo'i| |' 
; gUaao Veneto -~ Io strade ferrate e :Ia: 

pubblica sicurezza r-: conferenza alla 
; Prefettura -r sufi decisionei. 

É un peiao Viramem* f^U'iO non dò 
più ssgnì di vita, ma se sapeste I 

Siarap ìî  uà pjenp deserto, lo iqual-
lore è dominante — per le vi» non »' in­
contra ui «mioo a cercarlo coi iant^r-

mondo la Biblioteca Vittorio Emanuele I nino di Biogena -^ omicha poi noa se 

Il Pril̂ tto — uomo energico quando 
i buoi sono scippati — hi indetta una 
conferenza tra il eons. delegato comm. 
Amour, B'omenthal, Bwrera, a F in­
tendente Verona — onde ŝcongiurare 
le gesta degli u!na«i(flr!.Hlsultato della 
conferenza fu la sospensione di quattro 
impiegati che -^ secondo loro - man­
carono di vigilanza. 

Biopnò i nostri vecchi che ai loro 
ten^l oi si pensava due volte prima 
di porre sul lastrico quattro /amlgiie. 
Questa misura era l'estremi, qumdo 
proprio il subalterno dava intollerabili 
foini d'insubordinizioneichèdel resto 
b,li redarguiva aeveramanto -^ lo si 
puniva snoha ~ non mai lo si oac-
ciava. O ĝi che sì hi idee di progress 

, J io;^i..ogg^ ohe il ̂ Parlamento migliora 
" a chiacchero ia.iltuaalone dagli impie­

gati —' ogsi si riducono alta miseria 
(jimiglie intere colla stessa iodifferenza 
con cui si beve una limonata. 
• . • , P A K O N OIIEGGO. 

Padova Ì9 Sittambr* 
Contilgìla Comanalfl. •— Sedu­

ta dei 18 seiiembre — Ora 1 pom. 
Il Segrelario legge il prolasso var-

bilo; doporlshèilSiadaeo, dovendosi 
prooedera ail' esame del oor̂ tl del Oo-
mune, invita il Consiglio ad «leggero 
iin presidente onorario. 

Fungono da soratatorl l ooselglferl 
Manfredinl e GlvlU-tivr-rleeee elal-
to il coHBlgUora senatore BoUavUis, 
U quale asaamando la preilden: a, rla-
grazla il GoastgUo, mentre, assente 
selF ultima teiuta, aoglla aadeetaoa-
asBlo&e per rivolgere parole di plauso 
alla Giunta cbe seppe ooronare d'astio 
ècsl telioe le sue pratiche presso 11 
aoverno nella questione del dazio 
tìonsamó. 

• • • N . 6 ; ' ' • ' • • 

€ Rapporto del revisori del «ontl 
sul dasto 1879 e proposte relative. » 

Eevlaori : PoUlnl • Vanzettt. 
Il relatore Po«i«i legge 11 suo 

borato in segalto al quale U Oonsl-
gllo approva il seguente ordine del 
giorno: 

II Oonslgìio udita la relazione dt! 
Revisóri del Oontl approva U Reao-
omtò dell'amminlstraziono del Dazfo 
ajnsBmo sostenuta dalla Giunta nel-
r anno 1819 negli estremi sagaa&tl : 

2. TI OosafgHo approva il resooonio 
morale Ietto nella seduta cosefgliare 
16 «etiessbre. 

'Ln Giunta s'astiene. 
Il Sindaco diohiara ehiusi la ses­

sione straord narla Q sololta la se­
data alle or0 2 3i4. 

Banea IVaalonale. — P̂ P as-
oordi fasiatl fra la Banea Nazionale 
Italiana ed U Monte del Paiohl di 
Siena, le Oartslle e le Qadole iPon-
diarÌ0 di qusst? saranno pigits alle 
rispettiva siadenze simsstraH, oltree-
chà dagli altri Istituti di o!ò Rio aJ 
ora InoftrlcaU, aaao dille f(td,i a sue. 
Qursali della Busca eaddctta par ora 
lUsitamen^a a qtisUe di aanova, Ve­
nezia, Alessandria, Cjmo, Oremona, 
Lodi, Modena, Novara, Padova, P M a , 
Perugia e Plaeenza, dietro rlahloita 
ehe sa sa faeela alia Dlrezisso del 
Molte eon letto .'a oont mente la di­
stinta d i titoli da pagarsi, 

medtUI, Oblrragbtf V^ruftel-
«ti «ce. — Il lìndaoQ del Oomune 
iBvit» tutti colpro ch« protossano 
l'arte dell» meàloiti» o della ehlrar-
gla, compreso la levatrici, e si fis­
terò stabiliti fra noi dopo il e îttam-
bre dell'anno pissato per eseroitare 
la loro art*, a presentare l diplomi 
ohe poBaedoHO al Munieiplo, Divi­
sione V, estro 11 15 cttóferé p. V. 

QaelU ehe avesaero cassilo dalPe-
I serolzio, ô dcpo co!sUo,ripre«o,dovono 

notiflfiarlo; cosi para devono notlfiiare 
B»~ mutano (Jonlotllo^ passando ad 
altro Ojmure. ' 

Cose d«lV altro mondo. — Se 
paro all'altro mondo di quwte «ose 
pOMono succedere. 

Stsmpiamo tàTe eqaale,: 
« Sign<>r cronis'a 

, « Santa un {è questa e d(oa lei ae 
a Padova è póss bile tollarare, o al­
meno tacere di oertl avvonimenli. 

« Io asalatoTa rll' eltlmo conoerto 
aasloàle di Piazza del Signori, quando 
m'aflooral che la gente s'affo lava 
d'improvviso dalla part« d l̂la Via 
S. Olemente. 

« MI iBoisl anch'io, per vedere di 
ciò ohe si trattaTa. 

< £1 ecso la eauaa di tanta oom-
I " r ^ 

mozione. 
« Alenni monelli aravano notato la 

presmza tu pUzia, di tre signore: una 
mamma, sembra, e due ragazza. 

« Ohe oosa fioesse rlohlaitìara su 
di loro l'attenzione del pubblico lo 
non lo so — forse erano le vesti un 
pò* ohiasaósB. 
, « Guai di le mssQheref grlótì un_ 
monello. 

« Qùarda le maaehere 1 ripeter ono 
i compagni. 

*: E allora un córrere di periodé, 
un OBoal«re la testa avanti, un addos-
sarsUntorno allo tre povere donat, 
con quella inarbana curlcfiità, ohe 
mette addlritua la febbre. 

« 

mosiero per allontanarsi. -— lavano — 
La folla iM^gflli eontinuando, ssnza 
miserioordia i evol eommenti. 

« Mi fa detto ehe le regizse piaa-
gevano. 

« La proieasione durò sino alle 
Beiflherfe. 

« Bono atti eodestl di elttà gantlle 
• fiortflse, Qome Padova é In voee d* la­
ser tiiia samprè? . 

« X.a donna — ohi essa sia «- va 
dspeltata : ed è In ugni OMO dolo­
roso ehe - per opera di aloanl Inedu» 
eati - possa venir meno i' antlea 
reputazione d* ospttalbulaa, acqol^ 
stata dalla eltt& nostra. » 

Ou assiduo, • 
B noi non faeolamo oommentl. 
Veaere«K« conlujtalt. •.- Ohfli 

miniera d'emozioni variablilssimA Ò 
lo etato matrimonialel Davvero al può 
avpsttarseno d'ogni genere, spoale e 
qualità. 

Ieri, pur esemplo, an marito « noa 
Moglie, in VÌI OgniseanU. alzsrono 
un pò la voee tra loro ; e non lap­
piamo per quali motivi. 

Motivi aeri ind abbiamo ate, perohà» 
da ultimo, U marito - affsrr&ta una ' 
bottiglia ' la loaraventò salla tasta 
della ffioglfo, proaar^ndole delle f̂ ' 
rito non tanto leggere. 

Tenerezze ooniogalf. 
SSaSo d'asaedlo. — Il lettore non 

arfiecl ti naso, storcendo le labbra a 
spala^oando gli occhi, — Padova noa 
ha ancora il suo Loris Melikofl osi po-
isrl dfscrrzoisn. 

SI tratta piuttosto del nostri colli, 
dova la ginte vede con paurosa mera­
viglia succedersi patiuglie s paitaglìe -
carabìDìeri a carabinieri - come se (oa-
«aro rido.tl una Gaiab.-ia, ai (ampi dì 
La Gala. 

T 

Gircano ed insegmni qnlla perla 
d Zu ciirello - il disartore lamigeraio -
m», a quanto parê  sena» bò trovarlo, 
né raggiungerlo. . 

Sambra del resto chs l'ultima !o;&* 
Iftà battuta dai pesifm') soggetto fosse 
B;sti»; quindi, moltd probabìlmanti, 
dovrebbe aver preso la direzione d«Ì̂  
Colli Vicentini, . . . 

Di conseguenza non comprendiamo 
la straordinaria sorveglianza sagU £a-
ganel • s'tl psciQsi, come fossimo tH-' 
l'età del buon Saturno. 

QBaaggllo — Ci «crivonb: 
V Altro ièri il Consiglio di Villanova 

nell'apertura dàlia sets'ona sutannale, 
offriva ai suo Sinda'io le insegne, di 
cavalière dair ordine SS. Mmffzfo e 
Lazzaro di cui venne tèste Ins'gaìto pei' 
la cospicui soinTna elargita e per Io 
zHo e premure imp''egate a prò della 
pubblica istruzione. 

I dliUntiri joraijìp contenuti in, un elo-
gtìste astuccio che nel suo intarlo 
porta ia semplice quanto e!oq linfe 
scrìttf : A Tomasoni Ò'tot'pnmt Sindaco 
di V\Uanùm,il (7oisi|)iHorÌcoios;n(el880.-i 

Kiogloa di nisa seiaiaKsielìn » 
il faUo È succiduto in Olandâ  a 3Ì 
tratta di guardia nazionale. • 

Vuole il oaso ohe in una città del­
l'OUodt.l'edifizIo della BmctNazic-
nsltì stia dirimpetto a quello del Monti 
di,sPìy'à,, 

'I)i caporale della guardia, essendo 
andato par rilevare la.sentinella della 
Bmca, con sua sorpresa trov,ò ohe li 
sentinella era sulla porta del Monte in­
vece .hi su qualla della B.noa, dove 
l'avaa collocata. 

— Come ? disse il caporale alla sen» 
tlnella. 0l'iato non è il vostro.posto. 

,A cui!la,sentinella,rispose: ' .; 
— Sccipme alla Bmoa non b) nuli* 

eh 5 m* appartonga, passai a fir guar­
dia al M nte di P êtà, dove ho U mio 
orologio da tasca. 

Soavi d i Cfaerouaa; — Ecso al­
tri particolari sugli scivì di Gherone», 
cui tbbiamo precedentemente acbe0' 
nato: 

t Gli scheletrì dei cadaveri del BJt-
taglione Sacro s) irovirobo disposti la 
sette file, u'ghe circA 23 floetri ognu­
na, alla' profondila di qa«{ 8, metri àt\ 
ftu^lo. D:eci di tali scheletri («rono 
schiacciati completamente colla caduli 
del b«am'>nlo dal fjmìio Leone. 

Sebbene friabilissimi, s'è potuto tot; 
lavia riiévai'i e inviare ai museo di | 
Atene l'impronta di uno dei cranìlj clia 
hanno tutti i'angolo facciale assai iH' 
lappato. Li testa dai cadaverine ca-
scinte 0 sul petto o su lili spalla, 8, 
in alcuni, t̂Vetta Ira lo-ttianl. DegM 
di nota la circostanza che la più parti 
degli sVhJletri ha la b-aooìa disirtlco-̂  
iRtérNeMtìn'ariria (tì>ri di un già**' 
lettovoggetii meiallici di vestlmeuH 
nuiraltrò. > 

Quod isoa faoeriatt* hiarlas*' 
Le Signore prOQuraronosahermlrsI 1 reeeffutJ* WartearlBl, - ScrivoBÔ  

>. 
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dallli Certosa di Pavia alla Peraeve-
ranxai • -^m^' 

f Fatti gr&vlMimt si compiono tn 
([Uflni giorni a dstrimsDto dairinaigoa 
monamento ijujla è ]a Certona di Pa ­
via — stli qaali il mìniltro Da SanotlH 
«j il ssgffltario gmtnlù Tdnaralla lio-
tfcbbartJ aprirà g!! occhi « provvedere 
ia sosUtu^ioDO deli'Àuioriià lossla, che 
inasprisce edjd|p-d;a il mal i , anziché 
ripSFsrvt, — Ds saile giora! ì frali 
£flrloJiQÌ, fibtf custodivano 'dil/gente-
mtnt6 t'inaigna tempio @i il chiostro 
in bs i a ad una oonvenzìone del 1868 
ira essi ed U Goverdo, dovattero u -
goira per orvlioe dal prefitto di Pavia . 
— n aòlo frale cba vi rJmaDe h da 
lampo sospeso a divinis. La cMasa in-
«fgDB è nellff mafli di un manipolo di 
prssiatori d'opsra giornalieri raccoUì a 
cjso, neU'opQra dei qu&lt no:i so quila 
0 quanta fiducia si pjsda riporrà. La 
fiirtosa, sìTìSi la ppesenza ;dei se r to -
jio!» è il qasdroseoM il chiaro oscuro 
e s jnz i ia cornice. Dal quMe stato li*" 
regolare o deploravole ài ooia deriva, 
a danno del ceieb.'ato t empio , la pe r ­
dita di m mulino e di una rendits an­
nessa di annue L. 1000; la p e r d t i di 
uà legato dt altre L. tiOO per la c«ìe-
btsxwu» di mi mefia'glornsliera dsUa 
da un cer loino ; la p i r d i u delia b l -
iiliotecfi Itgata alla permanen?.» dei 
csrtcsinì ìa luogo; la mancmìssione 
delle cose preziosa, dacché a quest'ora 
ii Yisitstore rileva ìa mm 5»Di:a di plo-
tra pr«sÌose in diverse parli della 
chiesa. Alla Certosa di Pavia vivevano 
i certosini ooil c ime vivono a-Pisa, a 
Firenze, in b u m accordo QolGjveroo, 
•A cui non diedero mai Molestie nerr-
meno con tentativi di ricostituita l 'or-

ì lììm alM ch3(ichjIJa. 
E siccome !e disgrazia vera non ven­

gono mai soie, Vaggiunge la dimis-
stcne daU'uIQcio di iapaitore govarna-

f tivo dai raonamenti n z ' i n a l i nella prc-
^iaoia di P*via dal cav, C, Bj-ambllia ' per 
gr&visilmi dissensi avuti col prefetto 

flìjsio lu! moHo ài provvadsre alla oon-
'sìirysaioae delta Cef^csa, . -

Denunciamo questi futi e questo pe -
iricolo a chluDqi) corioica od ammiri 

la Certosa; li deb^nci^m3 speciUmente 
al Ministero dallìt pub'^lica JislrqzloBe 

1 perchè r'psrì ella inauracìenzi de'suoi 
jc/orieri. Non rendiamoci per carità, 
ridicoli, e colpevoli innanzi al nazìo-
naii ed ai forettieri che accorrono da 

\ egei pane ad ammirare il belliisimo 
! »mpio ed il chiostro cba lo completi. 
JtfDilrJBBDoei dogni e capaci, s« noa dì 
rivivere, almino di conseiva.re i mo-

1 ntimantf deiJ'add'caL arte Ioabirda ; eoa 
• iacrìflchiahio quanto 'ci rimane di ve-

rfraente grande per noi,» par miseri 
funtigli, 0 per malta f-.bbira di avver-
lione atmio quanto rbbiacaraltera rc-
Iflioso. » . • ' " , • ' • 

Va vBIIngsIo falibrtfiato I n 
9VO. — Si è scoperto a 36 miglia, da 
Sai^tFè, nellj'Amer'ca, tin. viUsgg'o 

^fdbbrloato in oro. 
Si è sonstàtato, iiUktl, ch« questo 

jvlUaggio, ohlamato 7af Plactias^h*lu-
n«!za Sii d'ana miniera àttriféra di 
una grande rlohezza e oiia la sue 
oaae sono state eoaimUe òòa mattòidi 
piatì d*oro. Il governatoro di Sint-
Fé, .00» alawni ingegnèri si è testo 
reaato «ul ìuogo, 9 àpU^rpoala iarono 
a b H t t u i a e spexzate In loro presenza 
HBÌU Htrade del vJliagg'o 

Gli espes-Imettl diedero fino a 23 
mila fratohl per tonnellata, ' 

Vln t je rp villaggio ai stenda su ' fi^ 
Iona aarifsro ed è oiroond&t ) da avanzi 
di rooDia del va.'ore di i re df Ilsri per 
libbra. 

vBtvBKSA m m 39 la 29 
» À n t 53 27 32 19 30 
FmiSEliaiB 16 66 16 12 33 
rnsfiAKi» n 86 25 33 60 
BIAI^OM 48 71 33 >69 87 
PAtiBBlMOTg 71 7 9 39 
noMA 51 76 69 76 83 
T o n i K d 79 81 68 78 8 

La famiglia del defunto Acliiilo 
dott. De Lncchi, profondamente col-

t 

ma, ma ohe un lavoro nfflaloso si fa, 
spefllalmenie a Barliao. \ 

Si dim para otta nel Ooiifl*g1ÌQ del 
ministri nostri vi sia qnaUlis diver-

CAMERA m COMMERCIO 

«^hiHnn d e s ì i Bflre«Ì Pnbbl laS 

T E A T R I 
e £ì&tÌ2Ì» s r t i s t i ^ h s 

T e a t r o G a r i b a l d i . •— la voglio 
dira l'aalmo mio sohlettlaalmamente 
- come son solito a dirlo sempre. 

Kslia atag'oae oha oorre, a pariare 
di teatri - 0 di spattacoll in genere > 
mi fa V effdtto d'na organetto SKO 
nato presso la bsrji d'ttn morto. Vua. 
bizzarria - la «ap's:o anch'io - nna 
straolsfilmabizzarria; ma tant 'è ; alle 
volta la fantasia, quando ol si mette, 
va « v»,^h9 a rattenarla al vorreb­
bero delle gomene da bastimento. 

E poi - a Padova ' oggidì - non 
resta altro aha a lasolar ocr/er» il 
cervello dova megUo gli torna ; aon 
questo d* aggiunta : cho ^Padova pare 
proprio XLn perpetuo mortorio, pnnto 
fìvorevola «Us lieta e serene immx-
giai. 

K, sa si vuole, a'astra audhe va 
granello d'invidia vggloia, tormen-
toia, afTannosa verso qaei felici, ohe 
- dopo aver depoltato ìì fardello dei 
soprascapi alle porte della oltU • haa 
prero la via dei colli - spensierati, 
allegii, dimentichi di tatto la amari­
tudini della vita - come frotte d'no-
celli prigionieri, eul sia oonofssa d' 
improvviso la libertà desiderata dei 
ioieli immensi 0 (folgoranti. 

¥ « 

Oh I a' ella Io ssp}sie, lettrlaa mia I 
- Qaando io penso a lei, ohe, alla 
g^ra, - oon qisesta mollo bellezza di 
tramonti osimi, tepidi/ profamaii • 
s'abbandona alle dolol reveries della 
meste, non suraudosi del vicino do-
mani, aa non per gnatara anteoipa-
tamente i nuovi tripudi, eh) le por-
t i r i il soie novello, provo il bisogno 
di guardare in alto, molto in &Uo e 
di dire a me stesso : ohe l'aomo non 
vive di Bolo, pane e di villeggia-
tare. 

Basta - non ripeto a nessuno qus-
ste malìuQouio, ohd altrimenti, la 
gente earia e Oilrattut», mi potrebbe 
pigliare per il oiuffetto e eanzonarmi. 

• • ' ' * - . • „ -

• 

B a' latente ohe volevo » dovevo 
Bttrivere del teatro Garibaldi e della 
Gompagnia I>"Jlg'nt'. Pardon/ 

latasto didhUro aublto ohe la Oom-
pagnla ha fatto un ottioio acquisto 
nel signor Z^rrl - un oaratterleta di 
quelli frha non se ne ti;ovaEO tantL 
Nslla Figlia Vnim di OJsrnì e.*a 11 Me---
nico più vero e piacevole ohe si po-
t'iasa immaginare. Dal resto il signor 
Z«rrl è artista vecchio e reputato ed 
è inutm f »rgli qai il fervorino. 

Brava la ^alvioni • una marchesa 
ammodo e ohe il pnbblleo ncBtro ha 
giudloafo asinai favorer&lmnie. 
; Q:U.»Hrl - a oomlnciare dsUa signo­
rina Diligenti - son tutti nostra co-
sosoenze vaoohie a gradite. La Dìl| 
ganti, sebbene giovanissima, proceda 
a gran passi sul oammlno dell'arte. 

In conclusione > poiché la oonelH' 
Sion» 0* è a tutta qaoita oisalata •! 
bisogna andare a Teatro, in ba^ba à 
U noia, ohe of perseguita, essendo la 
Ojmpsgnta D llgontl una bu^na e 
brava Oompaiinla. iTAto. 

pila della dolorosa iattura, é rico-jgen^a tièt aonsldararo la situazione 
noscentc doiralTetto, con cui gli generala e gli interiasl dell'I (alia, 
amici del couipianto no onorarono «""»^o^^ qualche ministro ohe pro-
i funebri, ringrazia lutti coloro, die P»»"*» P'i'f »̂ Po"«o» Gimbettlana, 
accompagnarono la salma an'èstrema P« J'anità di prinolpi..... damo-
dimora. InoUre rende pubblica to^ %^^ improbìbne oh,,' avvenendo 
stimomanza della gratitudme, che ^a.i,h, i^peg^^,d'indole Intaruasio. 
essa deve e sento, per gli egregi! jj^i,^ ^^^^^ ^^^.^ avvenire «na modi. 
conUìgì lìrozzoto, e V ingegnere si­
gnor Bernardi doiU Luigi, nonebè il 
medicb curante signor Oasparotto 
dott. Achilia, cho durante la lunga 
0 penosa malattia del defunto, Lo 
curarono con aflctto più clic paterno, 
e surrogarono presso di Luì la fa­
miglia lontana. 

P. DE LUGGHI 
e famiglia. 

Gomeredeìmattìno 
NOSTRà CORRISPONDENZA 

Roma, Ì7 seiiembfe. 
Nesflun nuovo Mlanelo fu pubbli-

caio dopo i quattro dei quii vi fdsi 
eennio nella mia lettera di ieri. 

Esaminando la relaziona ohe pra-
oeda il hllanoio del Ministero di pub­
blica Istruzione, trovai glasttfl:ato 
eolie sigutntl parole del ministro nn 
aumento da lui ehieito nal capitolo 
cinquanta noresimo. 

«Il bisogno della sauola e del la­
boratorio di chimica firma^autlea 
neir Università di Padov* è sentito 
da molto tempo, onde renderà prcQ-
ouo P insegnamento della materia ; 9 
vive ed insliitentt sono le richiesta da 
partf.dl qu^l Consiglio Accademico 
perchè si addiveaga al £l» alla 00-
struzione delia sauola e del laborat). 
rio predetto. 

Né si può non proporre all'uopo 
la somma di lire 29,900, avuto anahe 
riguardo ohe una buona parta dai la­
vori sarà eseguita con fondi partleo-
lari delP Università, oosioehò 1' au­
mento che si «hiede pel 1881 di fronte 
al 1880 è di lire 21,900.»'i 

Non v' ha alsmn dubbio ohe la Oom 

Reazione minlstorfale. 
Ma di dò ò snaor prematuro di* 

saorrere. 
Ciò ohe da tatti al affsrma Ò qu». 

sto, che, fiaora, PltsUa è libera da 
I qualsiasi impegno 0 ohe la sua azloae 

politica psò senza ostacoli eseroi' 
tarsi. 

Oome ci^iervai ieri, piìi apparisce 
grava là situazione politloa generale, 
è più rendesl evidente l'inaufilftianza 
degli uomini politici ohe U vlcande, 
ossia le dJagrasle, pirlatnentarl hanno 
Immeritatamente portato ai Governo 
dello Stato. 

Domenica vi sarà Oonsigllo dai mi­
nistri e al approverà, diaasl, la no­
mina del aolonello Felloux a segre­
tario genorale del ministero d^ìla 
guerra. 

L'onor. pepretls arriverà domani e 
ritornerà ^nr« il ooam. Bolla, diret­
tore generale della pabblicaslanrezsa. 

Speriamo ohe non avveaga alcun 
disordine lunedi prossimo e she la f i . 
sta patriotioa ala celebrata in molo 
degno d'un popolo Ubero. 

Slooome perù qualehe arrufriLpopoli 
non manaa di ftr intendere ohe si 
dovesse far chiasso MviinH al Vaticano^ 
non aa rà mala ch'i l ' au tor i t à prenda 
la misure neoassarle a frenare qaestl 
ìtÈéroHssimi sen t 'met t t . 

Sicure, 
Un nuiiero recente del ^aulots. glor-

nalB da voi dirotto, affsrmi che io sono 
in uno stato di prostrazione inquietante. 

U'interesio a rass.'curare i miei amici 
{u ancora no ho, essendo Intulice) d i -
chiaranlovl che da se! anni In poi che 
io sb:io in Spagna, per la seconda volta, 
con ho mai avuto il piiì leggiera m i -
Jf sssra. 

Qjanto a coloro che aniicipatamenta 
mi fanno morire, in verità ne igaoro il 
motivo, e du 'snte la mia lunga e pa« 
nosa carriera h i cosi sposso esposto la 
mia vita, che gli articoli neorologlcj 
poco mi commuovono. 

Aggradita, ecc. 
MarcsdalÌQ BAZAINH. 

Uiilrersim di Paflora 
i ^a^ -

Kìcbiamiamd rateazione dei 
lettori «uUa importante aotizia 
ohe ci viene conotiaìoata dal no­
stro oorrlspSfidaste di Roma e 
che rignarda il laboratorio chi­
mico della Umveraità. 

• 

NOTIZIE MILITARI 

DISPACCI BELLMQTTE 
(Agenzia Stefani) 

BERLINO 17. — h\ Gaixetla del 
Nord deiìdtrà cha la stampa tedesca 
cessi dì discutere l 'aditu^ioe del Go­
vernatore dell'Alsazia Lorena In quislo 
momento in cu' credali che la Francia 
abbiittdoni la politica dalla rivincila. 
Simili discDSsIoni nei giornali tedeschi 
SODO tali da comprometura gli Intereisi 
della Germania, e la pace generele. 

PARIGI, 17. — In una leliera Wad. 
dingion protesta contro le asieraìonì di 
Wa'nb&h'ef, e dichiara tormaimente ohe 
(*u*ama il SUI ministero, non fuvvitra 
la Russia e ia f ranci» né propoila di 
alleanza nà progetto di trattato. 

Srevy partirà domattina pei Jur», 
BERLINO, 17. — L'arciduca Rodolfo 

assistendo alle manovra cadde da ca­
vallo a riportò solo una leggiera con» 
tusione; egli assiatatle la sera al prsnio 
si palazzo dairambasdìatore austro-un­
garico conte Sz6 ihecy, 

PARiGi, 18, — I ia,oistri deil ' Iaterno, 
quello di Giustizia 0 qiello della Guerra 
diedero la loro dimissioni. Il consiglio 
dei naìnifltri è convocato all'Kliseo sotto 
la presidenza di é revy . 
' RAGUSA, 18. — 0 tornila aibinesi 
occupirono, Dulcigno a la (ortezza, e 
S38CCiarouo duo battaglioni di goarci-
giona. Risa pacclà non avendo ordine 
di combattere rttirossl a Goriz i . 

Eepabblica. Accetto, perobè la 
letteratura perseguitata è oao* 
oiata da tutti i fogU uffl^ìosi, 
ceri9 come un ingombro e c o r e 
uà pericolo, t ea avrà quan'o 
prima altri rifagi che i giornali 
reaiaio .larii. 

È UQ répaMicano ch'entra cel 
Figaro^ G che vi domanderà 
molta indipendenza personale » 
per difendere oiò ohe esso ore'» 
da la verità, sìa nelia politica, 
eia nelle lettere. Ma, in cambia, 
egli s'impegna dì valersi di 
questa indipendeaza con tutti i 
riguardi necessari, e tenen-lo 
conto degli scrapoli legìttimi del 
vostro grai pubblico. 

G^e.zÌQ d.'Ha tdbuaa r-'aomata» 
che voi mi aprite, caro signor 
Mignard; a lunedi il mìo primo 
articolo. 

Vostro oordialmento. 
EMILIO ZOLA 

'vi 

leaaia Stefajsi) 

PAHiai, IS. — Al Consiglio aa-
sistovano tutti i ministri, ancho i 
dimiaaionarii. L'accordo fu ristabilito 
Grmj ritornerà dall'Jura. lì offidar 
pubblicliorù, domaui una lettera olia 
Donstaua ha indirizzato ai tre Arci­
vescovi, cho s'incaricarono di tra-
Bmetlere la Dichiarazione dolio Con-
grepKÌonì. La lotterà dirà cho la 
Dichiarazione non può tener luogo 
della domanda, di autorÌM^̂ ioiìO pro­
scritta dai decreti del 29 marao. 

KOTllli ì ÙX BUHSA 

^ J ^ M ^ * r . - " ^ ^ ^ i C f . i ^ V * » ^ * ^ ' T h j » ^ riTT*-- • • ^ ' w i g r t ' 1 f t t f g ^ ^ • ^ * * 

ml«8lona generale del bilanslo e poi 
la Camera approveranno questo au­
mento, giastinoafo da ragioni si «Ti-
dentt ij 

Un giornale romano snnvnEia cggi 
ohe, probabllmante, la 0 ammissione 
genrTale d$l bilancio sarà oonvooita 
H 20 leitembra. 

. Che 11 presi lente della 9^me0 ab* 
bla raccomandato al presidente della 
0 immissione dei btlaneio, onor. La 
Porta, U massima, sollaoltudine nella 
oonvocaz'oaé della Otuntaì generale 
del biianolo, è vero,, ma jann erado 
òhe la Commissione possa essere con-
vooata il 20 sattembr». Perahè essa 
possa ìnoominaiare Popei^ iraav oo-̂  
corre eha tutti i bllaual siano pub­
blicati e ohe sia pur pubblicata !à 
relaziona generala, df 1 mli^lstro su! 
bilanci e sulla situazione ànanzlaria.' 

Finora, coma vi ripeto, ; ;ì bilanci 
pubblica^ non sono ohe Quattro e, 
eertimeutfl, pel '^Q settembre non sa 
ranno pubblioatl gli altri oioqua della 
speet, né quello deU'Butrata* 

Sono persuaso che la Cjmmissione 
del BlUnolo si adunerà In ottobre a 
sarà g à abbastanza presto. 
f Eiaa potrà e8amÌaEV3 tutti 1 b'iancl 

I 4enen«i d a l l a I U U I K I » 
' dotto l e «vani ' ^ 

A oonterma dalla notizia gfà da noi 
data, circa la cbi^msta in serviaio nei* 
l'occasione dell'istrus'one delle seconde 
categorie degli ufBoiali di mìliisrà'mó-
biie e segnatamente dai tenenti più an­
ziani, siamo in grado di assicorara che 
è stato dato ordioa perchè alano invi-
tstt I tenenti deij|,^ii:&'a mobile Ano 
al », 160 deUVnnupo militare II ser-
vis'o è diviso in due turni di 40 giorni 
ciascuno. 

S<ippiamo poi ch^ quegli utSaiali di 
milizia mobile, j 'qjslr 'per due volte 
consecutiva invitali ad asaumsre atriri-
ato'dicb(ara3?9ro non potarsi costftttfriS 
sotto le armì,.verrebbero tolti dai ruoli 
della milizia stessa e trasferiti nella ri­
serva, d'duiofiià. (; ., {Esenilo) 

BI »A»OTa. 
- 19 SeUemùre tSSO -

r 

A mezzodì vofo di ?JII1OT&.̂  
?fl*»ÌMi w ^ - Si i»«ifff«« ». U m. K3-,. 34 
9«mp^ vtvfiUG ^iMfm%^ t>. 11 '^ 56 £. 

ii m . '£à,1 A^i tìntila medio dal -«« f̂ « 

1 

. Sr>«a4«l. 
Rendita francese So i^ 

» » SoiO 
Prestito franoesa S OW 
spendita it&lì&na 5 olO 
B&nsti di Franols 

VALORI Divaasi 
Farrovte iomb.-vonota 
Obbl. ferr.V.B.anno 1866 
ferrovie romane 
Obbligazioni rosaana 
Obbligazioni lombarda 
Rendita austrìaaa 
Cambio sa Londra 
Cambio sull'Italia 
Consolidai inglesi 
Lotti 

17 
85 40 

120 40 

IS 
85 m 

> . " . -^ 

19 e» 
8B 85, P5 80,, 

• • - ' 

185 
382 
345 
328 

n ' . 

• T * * H 

* r ^ 

15 87 
S38 

97 93 
40 60 

j!-3 >̂  

H5 
347 ^.: 
i75 -Jé 
' h.( 3$. 
25 m 

97 9Ì 
40 

- • • ^ r v H L ' 

y, Ba<«ti0tt» «ompr. 
• H i -

^nolOMVO MOSSMR. U^^'- »'!W1f* 

i8 sétUmbvB 

• 

13 14 

SKTTEMBRE 

15 
- " •':- '---

16 17 
I 

18 

Rendita Italiana 1 Luglio 
«B40-95 30'95 30-9520-95 30-94 80 
«o,« ^"^^^^ ^* '^^ franchi 
2212-3214-2Ì14.2213-22 Ì2-2216 
ofi n« Doppie di Genova 
86 80-86 80-86 80-87 00-8700-8700 
o t,« fiorini d'Argento V. A. 
236 - 236 - 236 - 235 - 235 - 235 
„„_ Banconote Austriache 
n 7 - 2 3 7 - 2 3 7 - 2 3 7 - 2 3 7 - 2 3 7 

^^ 

-^ • i 

"i.^JT-l^-

M s t t a o dei Gyanl 
, t ó l 2 a/48 Smepibr,} 4880. 

i « j . r •'• é " • ) ' • • ' • •• M qulnt . 
; miménto da l)Ìstore nuovo L.IÌ7.CO 
i id, mercantile nuovo 
frumentone pignoletto . -, 

Id. giallone , , ; 
id. nostrano . . 
id. . estero ' . . . 

oogala nostrana . , -. , 
ivana nostrana ' . . . 

; Veatira SocUlo d i tfaXo. — Da 
Eìte rìdevo ia uotisni della rìusotla spleo* 
<}jda dello apeltacolp d'opera Napoli in 
Carnovale i 

Citi artisti, f a cui la Celega, la Bon-
ner a Galani, furono applsulitissimi. 

L'orchestra, diretta dal Grìsantì, olti-
m ' m i n t e . 

La messa in saena assai decorosa. 
* * 

» 25,50 
r » 20.00 

» 19,00 
» 18.00 
» 00.00 
> 22.00 
» 19.50 

r 

Coaoe r to che là banda del 39.mo 
reggimento lauteria suonerà domani 20,.. 
dalla ore 71.2 alle 9 pom., in Piazasi 
yjità d'I salia : . . , ; e-
' Miroia Trionfde. ' Nocentini. 

I^intasìa Militare. Pjnoblelli. 
tà Corona d'//o(»a, (mfara. Rossini. 

• /{ Soldato al campo F&tcoQt. 
La Cotale di Swpja, poik), Caccavaìo 
H B(jr5a3H r̂e„sli;f. carattl Gatti. 
Godetevi la vita, vaiaer. Slrauis. 

a compiere le relaziont, la golaa ohe, 
riaprendosi la Camera verso 
df novembre, pp^rassi insomlnolare 
subito la disousslono degli stati d i 
prima previsione del 1E81. 

^Clò che preme à di evitarsi gli eser­
cizi provvisori, elia danneggiano Iii 
ammialstrazìone pùbblica mentre sono 
oontrarl allo spirito a alla lettera 
della legge di oontabilitl. 

rminlateri di destra ne avesno l i ­
berata PamministraKion*. Purono 1 
ministeri riparatori/ohe, san^a auto­
rità 0uUo Camera a (acanzio perder 
tanto tempo In vino alenala partigia­
ne, resero necasaario nuovamente il 
Sistema degli esercizi provvisori dei 
bllanol. gi 

Oome vi Borissi lari, qal si parfa 
asjai delle questioni Internssionali a 
si crede che qualche lavorìo #i sia 
juel teatro polltiso, V ón. Caiî H ta< 
frequenti oonferense eogU lifiiriaatl 
iì'fiffiri dell'Austria e delia Germania, 
ohe rappresentano gii ambasslatori 
assenti 

SI aflfarma oh» trattative sei tempo 
Indlaato dalla 'Ne-ué Frtie Presse non 
Te IMI seno tra BirUao.JViattaii « Ro»̂  
1 

1 r lanl t f t t t 
dal le g r a u d i maiaovro 

Dicasi obeVonor, Ministro della guar-
mt-non sia stato appieno soddislitto 
dell'esilo delia grandi manovre, pel 
corso delle qa li non mmcarono dì 
verificarsi inoùnvcnienti.cht potevano 
facilmente essere pravaLuU od evitati. 
Naturalmente rfsriamo qiesie voci mi 

Psl. 'i''^iL ^'^-^ 

i (mi. 
4 

Or9 Urs, 
lesisi, 'i^umi. 

758:7 
t i 6 5 

1 

11,08 
70 

759 4 •reoS 

^Tn««I 

M^ ^^Vr . - ^^^^ '^ 

22-0 il7',8 

961 
4a 

s 

10,29 
€8 '. 

--t'ìrV 

-ì-
Un^ dai sink. sereno^SQT&ao aeiSjno 

''• ' I ' i •• 
;J?:s|^ 9 a 4 J 18 -fiU 9 a iUn& . 

iSftfciSSWìtì -^ ^ 3 2 M 1 * 

iiintrnn n inni i mn /•.miai'usiiìiiiaatKioivasitsKitaaa» 

ICA «uw, jjQjj intendiamo assumerne la raspon-
^•"""^ sabiUià 

Si ptrla pure dì qualche collocamento 
àrìppao a cui non. sarebbe gstrauco jl 
risultiito delle grandi manovre stesse. 

(idm) 

CQBBSERE DELLA SE 
' 19 a e 11 d mi) r e 

ZOLA COLLABORATORE DEL figaro 

Dott. Dempster, 
Chirurgo dentista Jngì^& 

"t-M^^yi Ha «tcbilito di rìoevère i saoi «ÌÌ«mU 
a PADOVA aUa Pianga dei FrulU N n -
maro 548 

Ogni Vaaerdi a Sabato, dalia » 
ant. alle S po!^. ••:<' 

Vansiia — Ciunpo S Moisè 1464. 
18 415 

!i 

Si 

•< 
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I l ifeeluiaBneiato 
del reull ««rablu^ciri 

Siamo informali che mentra oltre ÌQOO 
degli aggiunti carabinieri sono partiti 
in ooPĝ do, rinupclando ad in îprandere 
ia {erma permanente, l'arruolamento 
speno per l'arma ha dato finora un ri­
sultato cosi poco soddiifioButa da im-
pansiertrne serhmenla il governo, -

Crisdiamo che Sjrà pìpeso al riguardo 
ŝ  eoo sdjlecitadina qualche provvidi-
memo, tanto più che il servizio ver-: 
rabbe a risentirà un gravissimo danno,̂  
ov« questo stalo di^o^s avesse a prò 
Vangarsi...' . . . : {idm) 

T - i 

Un curioso autografo 
di Bhzfilne 

«: . . -^ '^ 

il Ùautois pubblica la lettera 
sègnentè òhe noi traduoiamo:--fùoniini e i 

; Il Figaro, nel suo numero 
è s i , del .17 corr. annunzia che 
Emilio Zola, l'autore deir^ts-
^ommoi^j eatra a fctr parte di 
Quella redaìììone : pablica quindi 
ja latterà, colla quale il Zola 
dicWara di assumefre il suo nuovo 
iiffloio. 

Noi traduciamo questa lettera, 
che contiene alcune frasi non 
molto lualnghierqper la stampia 
yepubblioana opportunista. 

Ecco la lettera: 
Médan, W seti, ISSO,.,, 

Caro Sigaop Magnard 
W>?VÌ^BÌ^ÌB còmpiàoldto' di 

; offrirmi di fare-tma campagna 
ksA Mgiff'o, Accetto, ; » 
' Àocetto, visto olia diventa im-
possibile, nei giornali repnbblì-

1 cani, giudicare liberamente gli 

PifiL SKITE OTTOBRE 1880'^ 

Vasti locali ad uso Tintorìa od ĵ; 
altro esercizio e grande Magazzino j; 
con scalo sul Canale ài Ponte Tor-!-' 
ricfiUe, CÌV:N. 1051. 

Per le trattative rivolgersi alla ;. 
Drogheria Giacomo Maschio, piazza^: 
delie Erbe. ' 1443. i 

PI 

'nuv^Pw^tK" V -

D' 'T 
k 

PEL SETTffi OTTOBRE 1 8 0 ' 
DUE LO0A.LI TBaRKNI ad a*o J 

bottega, con ratropjsto sottosQals ed : 
pasorreado, auoht oantlna poeti »»t- >' 
V'ingoio tra Vis Kivenna n 'PMII» 
Molino (ormftDtl parta della Gjtia si 
qiviao N;* 4564.;'l:ki . 1 
< Rivolgersi per trattare alla eouUna . 
Giuditta Qttirini,';^imbittnti tn Am%m 
Oua. - • ^ :i, •• G4m 

IWB 

fatti della nostra i area — Ore S i 2 

; SPETTACOU 
T E A T R O ClABiBAipiy>-Ladr)mmi4-'ì 

tiea O'.mpsgiua A. Dilij^i'.nU e A. Z rn 
I rappr^ao!i;à: la sposa di àienfde— cm 

' ^ 

'•.*ftf;.'ifieu?^j5;fti'>. 
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attivato lì 1 Indio 1880 
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Autorizzato in Francia, in Aiistrift, nel Belgio ed in Russia. D KOB 
vegetale BOlVEAlf-LAFFECTEUR, la cni roputazione è proiata da un 

|fsecolo, à garantito genuino dia. firma del dott. Gtrawdeow de Si. Ger-
\vàx&. Questo sciroppo di facile digestione, grato ai gusto ed all'odorato, 

è raccomandato da tutti iip^edicì di ogni paese, per gnarire: erpeti, 
ì postemi, cancheri, tigna, nlcOTÌ, scabbia, scrofole, rachitismo. II KOB' 
,molto superìoro a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le malattie che' 
'sono designate Botto Uiimi di prmiatii'.ce, secondario e tcrKÌarie ribelli 
; al oopaive, al mercurio ed al juduro di potassio. 
[ Deposito generalo, 13, RUS BICHERm.EAHIGI, ed'à PADOVA 
•presso li, Cornelio - G..Zanetti - Bernardi e DUrer Bachetti. 17-1S2 
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Ferrovia deir i iU Italia 
- j 

iaaa,ai.>i:> 
{ J I V 

A n t i c a 
Foiìto 

. D I 
-É Tacqya più ferruginosa o più fa-

ifllmente sopportata dai deboli, p r o -
tótiove rappfìtito, rinforza lo stomaco 
tìd è rimedio sicuro nelle affezioni prò* 
Tenienti da un difetto del sanguo. 

Si può avere dalla Direzione della 
Fón te in Brescia e da i farmacisti . — 
Ogni bottiglia deve avere la capsula 
con impresso A n t i c a l ' o n t e V©J-^ -
Mon ' sh f^ t t i 25-259 
I n PADOVA - Agenzia del la F o n t e 

raprrcRentata dal sig. P i e t ro Ci-
m e g o t t o - Piazza P e d r o c c h i . 

I n c b e m a n i e r a «1 nalatlfi^a^ 
15 p u b b l i c o n e a l l u€ i iUAi t l | i av 
e e r « d i Ì l t W è p r o R s o q<i€^11I o b » 
no i i i l a ; € o n o s e o n o i 1» v« 

^ • s : ' 

WIAUTTIE 

PASTIGLIE e POIiVBRE 

aìiSMU'nUMACNKSlA) 
QnwtHPriytleno tìPolvoro ontJaoldo, 

Manciinza d'appetito» D^geatJout la-
bùrl[?i^Q,A0rfizze, Vomiti, riatulonZB 
Colichoì L'9iie rOr;uÌLrii?Hino lo Funzioni 
dolio tìtomaoo G dogii intftatJni, 

P0LV£nÊ :U6i?.r- PmiOUE:L 3, 
fMJJH astr tJ i a / i rm i» ('e J . ir^l V/i HL 

A d h . D U T H A N , VamidsU in PARIGI, 

8-837 

P P i n / T A TIPOGR. F , SACCHETTO 
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iCii mmk m u BOCCI 
d e l do«« . P o p p . 

Sig. dm. I. G, POPP /. B- deniisla di 
Corte, Vienna, Bognergàsse, % 

Incoraggiaio dal parrtfjrafo finale dolla 
sua avvtirtenza riguanlanto Ift falsificata 
Acqua Anateriiia per k bocca che trovasi 
in commercio, mi è un obbligo, come 
amatore e consurnatorfì da nioUi 1hm\ 
della sua ecc^'lltnte e salutare Acnua Ana-
lerina per la bocca, di mostrarle raccluso 
prodotto e che in guatilo all'a-^petto e la 
forma delle bottiglie è eBseiìxialmentè ìtVit-
tato e che si vfìnde sotto il nome «Acqua 
Anatcrina per la bocca» nelle farmacie 
a L- 350 ed a'più buon mercato-

Secondo il mio criterio fiuperficlala la 
bottìglia contiene acquavita eaUiva colo­
rita con tintura benzoica..e le capsule 
con le quali era chiusa non mostravano 
nessuna incisione e mancava la marca 
di fabbrica QUI collo della bottiglia. 

Mi preme assai di tenerla avvisato, ai-
gnor doti-, di questo imbroglio col quale 
si scredita e si dann^^ggia, sebbene non 
sotto il suo nome^ la sua Acqua Anate-
rina per la bocca, volendo quindi impe­
dire che il pubblico venga trufiato in un 
modo misero. 

La prego di mandarmi pel rimpiaxio 
a m^zzo posta e a mie spese una botti­
glia della sua vera Acqua Anaterina eie 
accludo quindi L. 350 e mi creda dì Lei 
devotissimo 

VITTORIO JURENAK 
Amminist. delle scuderie reali 

Babotn», u.p> Nagy Igmand 
Dopoaito si può avere in Padova aUe 

farmacìe Cornelio, Roberti, Arrigoni, Ber­
nardi, Durer-Bacchetti a Giuaeppe Me-
rati profumiere,'via Gallo — Ferrara Na-
varm — Ceneda Marchetti — Treviso 
Sindoni, Fracchia e Zanetti — Vicenza 
Valeri e Frieiiero — Venezia Bottner, 
Zampironi, Caviola, Ponci, Agenzia Lon-
ce^a—Mirano Roberti— Rovigo Diego— 
Cbioggia Roaleghin -w Bassaho A. Co 
min profumiere. 210 

^ M C t o m q ^ K n T l * M B W Q J H t MJUUJfc^^y^imwhJ HEira^ffn^^i 

PADOVA per VENEZIA 
* . . p 

^a PADOVA 
miflto^ S,40 a. 
(iirolto 3,54 * 
misto P,39 » 
omnibus 7,55 » 

9, 3 . 
' li 1,S5 p. 

àketlo 3,20 B 
> 6,14 H 

omnibus 8,30 » 

Arrivi 
a jENEZu 

4,20 a. 
4,54 * 
8. 5 » 
9,10 • 

10,Ì5 » 
2,40 p. 
4,)7 » 
7.10 n 
e,45 • 

fl;35 » lO.ta -i 

VENEZIA per PADOVA 

parlrnze -; , Arrivi. , 
da VjENl-/rf . - a , PADOVA 

omnibus 5, B, 
•-• » • 5 , 2 5 ' . 

mislo 7,20.' 
diretto P, B • 

» 12.40 li. 
omnifcua 2, 5 > 

» 5.25 . 
6,55 " 

misto 0,15 » 
direno 11. u»î  

0,17 0. 
fl,4S n 

10, 5, . 

3,20 

8.10 
10,55 

f 
^ • ^ - 1 r 

'' 

i5V1 j 

inlMla4*4^'|* « M J^A^ i#-toÉ^JìjJ 

rovie della Società Veneta 
PADOVA per BASSANO 

t -

MESTRE per UDINE 

Pnrlcn/o 
da MESTRE 

dii'cllo 4,40 0. 
omnihus 0,13 > 

< iO,40 • 
» 4,24 p 

misto 9.30 >i 

Arrivi 
a. UDINE 
7,25 n. 

IO, 4 . 
I>,35 a. 
8,28 H 
2,30 . , 

ÌJDÌNE.pSTSSTitE 
' pfirtfnze • 
d_a UDIKE 

misto ' 1.48 a. 
onmibuB 5, » 

- 9.93 • 

diretto 8,S8 » 

Arrivi 
a MESpS 

7,19 a. 
9. 4 » 

!2,54 p. 
8,54 . 

n , 8 • 

PADOVA, per. VERONA 

Partenze Arrivi 
ds PADOVA a VERONA 

omnibus (l,ri5 a. 0,26 a. • 
diretto 10,15 . 11,56 » 
omnibu» 3,30 p. 5,59 p. 

» 8,21 » 10,52 . 
misto 12,20 a. 3,18, a. 

VERONA per PADOVA 
parfenzB 

da VERONA 
Arrivi 

a PADOVA 

Padova; . part. 
VigodìtitTO- . ' . 
Campodarw^o. . 
S. Giorgio d-llc Pi r. 

' Ciimposaiiipìnro . 
Villa dui Conte . 
CillcdcJla } ^^- • 

• : ') par t . . 
Rossano . . •• . 
i\wk , . • . , . 
lìassiino . . . . 

ant. 
5,22 
5,33 
5, 41 
5. m 
0,03 
0,17 
6,30 

ani. 
8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
SI, 03 

BASSANO per PADOVA 
niisW 

part. 

9, 18 
9,31 

6, 44 i\ 15 
6.58 
7. 5 
7,17 

•̂',57 
10,4 
10,ir> 

Dinn. 

pom 
6, 48 Bassano 
6,59 Rosa . . 
7,10 Ufissano. . , . 

7,43' Villa del Conte . 
7,54 Ciimposampiero 

poni 
1.48 
1,59 
2, 13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, 5 i,iji\ liiimposampii 
3.24J8, 5 S.Giorgio elei le Per. 
3,4018,17 Campodaraego . . 
3,47 8,24' VÌKi4;.rzers^ . . 
4, ' 8,36'. Piidf.va . . . . 

omn. 
ani. 
5,55 
6,03 
6, IH 
0,26 
6,38 
6.61 
7,06 
7,12 
7,21 
7,32 
7,42 

omn, orni», 

ant pom pom 
9,. 2,29 7,23 
Pil i 2.41 7,33 
9,18 2,51 7.4U 
9,29 3,03 7,52 
9, 14 3, 22 8, 4 
9,58 3,37 8,16 
10,13 3.57 8,31 
10,2014, 5 8,39 
t0,30Ì4, 17 8,49 
10,11 
10,51 

4,31 9, 
•1,4219,10 

TREVISO per VICl'̂ NZA, 

part. 

omnibus 5,10 a. 
. 10,45 » 

diretto 4.35 p. 

( omnibus 5,50 », 
miato 11,15» 

7,44 a. ' 
1,15 p. 
6,09 » 
8,21 fl 

'•2,17 a; 

Treviso, . 
Paese . , 
Isìrkua . - . . 
Aibaredo. . . , 
Castelfrarco . . 
S.Haiiinodi !.uparì 

t-miiMiplsto 
- . 1 - * ^ . ' • • - - ^ 

ant. iintJpom 
5, i0;8,26 1,25 

• - !8,39 1,4V 
5,35 

mnto 
poin 
(^20 
6.42 

Citlartella ) part. . 
Fontani va . . . 
("armignuno 
S. Pietro in Gù 
Vice ma . . arr. 

é),52| 1,54,0,55 
9, 312, 10i7, 11 

6, 4 9,15?,29Ì7,S8 
6, 13 9,26 2,46l7, 42 

? arr. . 6,32 9,37(3., 7,56 
6,47 9,4713,1918, 9 

- 9,55 3.28'P, i8 
. 7. 3 40,4 3,39 8,29 

3,48!É*,3S 

VICENZA per TREVISO 
omn. 

7.13 tO,(a 
7,39 10,3a 4, I6'9, 4 

ant. 
Vicenza. , pnrt, 5,37 
S. Pietro in Gù . 5,59 
Carmigaam . .10, 7 
Fontaniva . , . 6 , 1 7 

Ciltadella ì Jl;':; ' '̂̂ î  
S. Martino*!! (.upàrijO, 48 
Castelfranco . • !7, 2 

inUlo 

pom 
misto 

poni 

8,57 2,34l7, 19 

'-a 
Ad 

I 

•i 

=ì 

a 7 2,42 
0,18 2,52 

Albaredo 
Istrana 
Paese . 
Trovìso . arr. 

7.13 
7,20 
7.3fl 
7, 49 

9,28 3, 
9, 38 3.20 
9,55;3,31 
10.12 3,45 
10,26j3,56 8,53 
10,4214, 9,9, 9 

7,S9 
7,40 
7,05 
e, 3 
8, SO 
8,39 

tfweBMgw^'Jiì 

J0,Ò5 
11 ;i 1 

4,10,9,22 
1,32'9,38 

h * ' 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 
Partenza 

da PADOVA 
omniiius 6,27 a. 
misto (1) 9,20 » 
diretto 1.47 p. 
omnibui 6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

IO,43 a. 

4,37 p 
11,12 » 
2.49 *. 

, PartenzB 
da BOLOGNA 

diretto J2,45 Q. 
misto (ì) 4,^5 . 
omnibus 4,40 • 
diretlo 12, 5 p. 
oninibua 5, 4 » 

Arrivi 
a PADOVA 
3,42 n., 
6, 4 • 
8,55 ' •• 
3,13 p. 
9,23 * 

(1) firn a Rovigo-r- (2) da Rovigo, 
J i 

• ; - ' 
y" •_1 

SCHIO per TIIIENE-VICENZA 
omini), omiiib. 

Schio. . 
Tliiene . 
DuevUlo. 
Vicrnià . 

. ipàrt. 

ftrr. 

iint. 
5,45 
8,: S 
6,17 
6,37 

arit. 
niiaio 

pom. 
9,20 5,30> 
9,37[ 5,52 
9,52 

10, !2 
6,10 
6.32 

VICENZA p e r T l i lENE-SCl I IÓ 

Vicenza / 
Dueville . 
Thiene . 
Echio. . 

- ] 

part. 
•' • 

• # 

àrr.. 

1 Omni li. 

1 ant. 
7, 53 
8,15 1 
8,?B 
8,49 

.mìa lo 

pom. 
3, 

i 3,25 
3,49 
4,05 

omnibus 
• ^ I I I • ' ' I ^ ^ L ^ ^ 

pom, 
7,40 
H, 3 ' ' 
8,23 
8,36 

CONEGLIANO per VITTORIO ' 
mista niìato rninto 

, Coiiegliuno part. 

Vittorio . . arr. 

ant. pom pom 

8, 

8,S8 

IS.io'0,10 

I, 85 ,36 

omn, 

pom 

7,40 

8, 8 

VITTORIO per CONEGLIANO 

Vittorio 

mhta niUto mlatoj mUto 

ant. 

part. 6,45 10,58 5,20 

ia> 

pom 

V I I 

pom 

1 
I 
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Mologia l e p Istliitì 
• "i" '"" r 1.8 VfS!ls?'-^ ••' ' ""• 

pcaiione 
U4S - Ut9 t,S9 

1 Mitkìì 
•> •,' 

«o 
ìt\f 

t 1 1 

. > 

,-L 

"' r. 

i: : 

fc 1 1 • i - h 

J 3 l 

"_ \ 
1 - 4 - > 

-. '1^ r 

^ 

- L ^ 
I- -^^7. i ¥ j i ^ ' T^ J 

a dei Colori 
IH-IS T Ura t . S 9 & t^ • ^ 4 - :_ -r ^ 

. , . . ^ . - n , - ^ 

-t 

jl/.-iri U- l -V j^ìfJL-L-^ J 1 

K% 1.1 

ÌÀÙÀi 
y t 

lo deî li animali 
U-lt - IJr« ^ > 

^ j j J ^ ^^ 

V ÌJouìù Émmù 

j ^ 

^ - --t 

^ 

à . + " 

- * 

.Ifm if«L ÌTSL IS' ili f*^. s t 0 . -'l.iipe sm 

^^' « THO 
\ * 

f -

01, priiicip 
<) 

V. FIA.39rTB 

- 'vf 

( B i U f t t t t M é 9i«t»lfla«ait) 

aestro del Ylìla 

à 
j I 

Ha Slenografia Italiana 
11&4S • T«r££ d l i s i o s é <- Un, % 

=̂  

v.\ 

Le' 
delia 

• % 

elle V L 

ivina 
fA-lS - I»ir4 t . 

Intelletto/ Méniorià 
e Volontà 

n 

» « • 

n / 

a 
T t 

. 1 

' *." 

J I 

7 r 

r*" -, co 
ri a-

K ri. 

iT , 

r^ 

. 1 , 1 

mmmi BRIT 
?is T^mabUoDi, 17 con eaecursaie W^t^^. ^ ' ^ ^ 3 , F I £ £! N Z £ 

Rimedio rinomato per l<j Malattìe Bilioae, laal (à Fe^tS, m%\b 
J1U9 stomaco, ed agli inwstìni, oiilitìstme uegli aUaccbi d* Intìi^aetione, 

"d i TesU e Vertìfidni. ~ Il loro uso noa richiede eambiamenio jf m a i _ ..... . „ 
ii dieta; Taàione loro è stata troTata MBI rantaggìosa alJe f limoni del 

iSlsÎ Ma nmanOf che Boiio glatìtamente etìmate impare^diliìli nei loro 
libimi £ s ^ fortificaus le diScol^ digestive, aìatano l'olone d^ ìoi&X^ 
0 degli ìiites^m,-portan lia gaello materie che caj^onano mal di testa, 
sffozioai' uertoso,'ìnitazi^, ventosìU pos. » presso in ìseakifi &an-

" ' ' Si Bpodìicoiiodallà '̂snddèSWFafai*ci»;ft'asBbedi portodMgendonB 
le domande awsompaKuate da un Vagli» posUle di h, \M 0 3,40. __ 

m teottóio in PADOVA pteaio lo fermacie CMATO. F, KOBBRTI, 
•MkmM ^ 2^UB0 0 da ÌÌOBNELIO; a Tenezia Zampìeròni, Pì«M&, 
..Ongaral» e ìrimci; 3 Vicenza da Valeri, a Kecoaro da Dal Lago; 1 
?<>jijsa da 'Ènxm e Emanuelli; aU'^ne da Tihm a FÌIinpasd. 3852 
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M. P. SELVATICO 
f^ . * 

1: ' rr 

di 
i 

Cd I enof prlnclpalf contorni 
Pr 

: : " ! • ' ' ' . - . 0 •• • • • • . , - • . " . : 

Pr. Giuseppa Cappelletti 
+1 J M :> ; i i ' T r * ^ . ' U \ % 

^aìh <«fl origini sino ^lptit4nie 

.ì VV*hlV4k WPp. flftftflPPMWH* 

e metrica latina 
e Prosodia metrica itaiiai"̂ . 
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